
TIPOGRAFIA DEL SENATO (1250)

I N D I C E G E N E R A L E

RESOCONTO SOMMARIO . . . . . . . . . . . . . . .Pag. V-XI

RESOCONTO STENOGRAFICO . . . . . . . . . . . 1-35

ALLEGATO A (contiene i testi esaminati nel
corso della seduta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37-42

ALLEGATO B (contiene i testi eventualmente
consegnati alla Presidenza dagli oratori, i
prospetti delle votazioni qualificate, le comu-
nicazioni all’Assemblea non lette in Aula e
gli atti di indirizzo e di controllo) . . . . . . . . 43-72

S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I V L E G I S L A T U R A

866ª SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO

SOMMARIO E STENOGRAFICO
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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente MORO

La seduta inizia alle ore 16,31.

Il Senato approva il processo verbale della seduta di ieri.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicate nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna. (v. Re-

soconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 16,35 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. Comunica che il Presidente del Consiglio ha presen-
tato il disegno di legge n. 3596, di conversione del decreto-legge n. 184,
recante misure urgenti in materia di guida dei veicoli e di patente a punti.

Richiamo al Regolamento

TURRONI (Verdi-Un). Ritiene opportuno che la Presidenza riconsi-
deri la recente decisione di omettere la lettura all’Assemblea dell’elenco
dei senatori in congedo o assenti per incarico ricevuto dal Senato. Si è
cosı̀ modificata, senza valutarne sufficientemente la portata, una consuetu-
dine che garantisce trasparenza ai fini della determinazione del numero le-
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gale ed è funzionale ad un corretto rapporto tra i Gruppi, specie nel mo-
mento in cui l’opposizione utilizza a fini ostruzionistici gli strumenti con-
sentiti dal Regolamento.

PRESIDENTE. Il Regolamento si limita a stabilire l’affissione dell’e-
lenco dei congedi; trasmetterà comunque al Presidente del Senato le valu-
tazioni del senatore Turroni.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(3328) Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Armani ed al-
tri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto; La Malfa ed altri; Diliberto

ed altri; Fassino ed altri; di un disegno di legge d’iniziativa governativa;
dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Antonio Pepe ed altri; Letta

ed altri; Lettieri ed altri; Cossa ed altri; di un disegno di legge d’inizia-
tiva governativa e del disegno di legge d’iniziativa dei deputati Grandi ed

altri)

(2202) PEDRIZZI. – Disposizioni sul regime della responsabilità e delle
incompatibilità delle società di revisione

(2680) PASSIGLI ed altri. – Norme a tutela degli investitori relative alla
emissione, collocamento e quotazione in Italia di valori mobiliari emessi
da società italiane o estere

(2759) CAMBURSANO ed altri. – Riforma degli strumenti di controllo e
vigilanza sulla trasparenza e correttezza dei mercati finanziari

(2760) CAMBURSANO ed altri. – Nuove norme in materia di tutela dei
diritti dei risparmiatori e degli investitori e di prevenzione e contrasto dei
conflitti di interessi tra i soggetti operanti nei mercati finanziari

(2765) MANZIONE. – Istituzione del Fondo di garanzia degli acquirenti
di strumenti finanziari

(3308) PETERLINI ed altri. – Norme in materia di risparmio e dei de-
positi bancari e finanziari non rivendicati giacenti presso le banche e le
imprese di investimento

PRESIDENTE. Riprende l’esame degli articoli del disegno di legge
n. 3328, nel testo proposto dalle Commissioni riunite, ricordando che nella
seduta antimeridiana hanno avuto inizio le dichiarazioni di voto sull’e-
mendamento 1.200.

DE PETRIS (Verdi-Un). Annuncia il voto favorevole sull’emenda-
mento 1.200 in quanto coerente con una seria riforma della governance
societaria, nella convinzione che più efficaci controlli interni rappresentino
un elemento importante per la trasparenza del mercato finanziario e la tu-
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tela dei risparmiatori. È condivisibile inoltre che i requisiti di indipen-
denza dei componenti di minoranza del consiglio di amministrazione e
del consiglio di sorveglianza siano stabiliti con regolamento della Consob.

PRESIDENTE. Avendo la senatrice PAGANO (DS-U) richiesto che
l’emendamento 1.200 sia votato mediante procedimento elettronico, so-
spende la seduta in attesa della decorrenza del termine di preavviso.

La seduta, sospesa alle ore 16,45, è ripresa alle ore 16,55.

Con votazione nominale elettronica, il Senato respinge l’emenda-
mento 1.200.

PASSIGLI (DS-U). Voterà contro l’emendamento 1.1, che seppur
condivisibile negli obiettivi comporta il rischio di interferenze sulla ge-
stione da parte delle liste di minoranza, che specie nelle aziende familiari
riflettono contrasti di natura extraziendale. La votazione dei componenti
del consiglio di amministrazione sulla base di liste contrapposte si giusti-
fica infatti per le società quotate, ma non è positivamente applicabile ad
aziende a ristretta base azionaria, anche se non necessariamente familiari.
Inoltre, è troppo modesta la soglia del 2,5 per cento del capitale azionario
ai fini della presentazione delle liste, mentre la composizione degli organi
di controllo dovrebbe rispondere a logiche diverse da quelle della parteci-
pazione azionaria. Infine, l’applicazione della normativa Consob anche a
società non quotate rischia di depotenziare il ruolo della Commissione
di controllo sulla Borsa.

PRESIDENTE. Su richiesta dal senatore VALLONE (Mar-DL-U), di-
spone la verifica del numero legale. Avverte che il Senato non è in nu-
mero del legale e sospende la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 17,05, è ripresa alle ore 17,26.

Previa verifica del numero legale, chiesta dal senatore VALLONE
(Mar-DL-U), il Senato respinge l’emendamento 1.1. È altresı̀ respinto l’e-

mendamento 1.2.

IERVOLINO (UDC). Accoglie l’invito a ritirare l’emenda-
mento 1.201.

PASSIGLI (DS-U). Fermo restando che gli emendamenti in esame ri-
schiano di trasformare i consigli di amministrazione delle società a ri-
stretta base azionaria in organi rappresentativi, sottoscrive, al fine di con-
sentirne la votazione, l’emendamento 1.201, che demanda alla Consob an-
ziché agli statuti societari la valutazione dei parametri in base ai quali
estendere l’obbligo di elezione con voto di lista.
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Con votazione nominale elettronica chiesta dal senatore VALLONE

(Mar-DL-U), il Senato respinge l’emendamento 1.201.

FRANCO Paolo (LP). Sottoscrive e ritira l’emendamento 1.3.

DE PETRIS (Verdi-Un). Dichiara voto favorevole all’emendamento

1.4 tendente a garantire nei consigli di amministrazione un maggior

peso delle minoranze attraverso l’individuazione di un quorum più basso,

pari all’1 per cento, per la presentazione delle liste.

TURRONI (Verdi-Un). In dissenso dal Gruppo, si asterrà dalla vota-

zione. Le finalità dell’emendamento sono condivisibili ma il quorum indi-

cato resta troppo alto per assicurare una concreta difesa delle minoranze

ed una reale partecipazione dei cittadini ai processi decisionali, obiettivi

storici della politica dei Verdi.

PASSIGLI (DS-U). A differenza dell’emendamento inizialmente pre-

sentato dal senatore Cantoni, tendente ad inserire nei consigli di ammini-

strazione delle società per azioni quotate personalità indipendenti, capaci

di tutelare un’amministrazione nell’interesse societario generale e non sol-

tanto nell’interesse dei titolari delle quote di maggioranza, un’eventuale

estensione della presenza di consiglieri di minoranza, anch’essi portatori

di interessi specifici, non offre analoghe garanzie. Inoltre, un eccessivo ab-

bassamento del numero di azioni necessarie per la presentazione delle liste

potrebbe offrire un ulteriore vantaggio ai titolari delle quote di maggio-

ranza che potrebbero più agevolmente presentare liste di comodo. Dichiara

il voto contrario dei Democratici di sinistra sull’emendamento in esame,

chiedendo che la votazione sia preceduta dalla verifica del numero legale.

VALLONE (Mar-DL-U). Dichiara voto favorevole all’emendamento

1.4 ritenendo che anche sulla questione delle liste che partecipano all’ele-

zione dei consigli di amministrazione delle società quotate il disegno di

legge in esame non garantisca appieno i diritti dei cittadini, specialmente

di quell’azionariato sociale che può essere tutelato soltanto attraverso l’e-

stensione della rappresentanza e la trasparenza gestionale.

TURCI (DS-U). In dissenso dal Gruppo, dichiara voto favorevole al-

l’emendamento 1.4, che si muove nel solco di proposte avanzate anche da

esponenti della maggioranza. Occorre tenere infatti conto che nelle società

a capitale disperso gli azionisti possono anche non raggiungere la quota

del 2,5 per cento.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Ritira la firma all’emendamento 1.4.
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PRESIDENTE. Dispone la verifica. Avverte che il Senato non è in
numero legale e sospende la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ripresa alle ore 18,15.

Presidenza del vice presidente DINI

PRESIDENTE. Su richiesta del senatore VALLONE (Mar-DL-U), di-
spone nuovamente la verifica e avverte che il Senato non è in numero le-
gale. Sospende quindi nuovamente la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 18,19, è ripresa alle ore 18,39.

Previa verifica del numero legale, chiesta dal senatore VALLONE
(Mar-DL-U), il Senato respinge l’emendamento 1.4.

CICCANTI (UDC). Ritira l’emendamento 1.5.

È approvato l’emendamento 1.6.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Sull’importante emendamento 1.8 il suo
Gruppo voterà convintamente a favore, dal momento che il testo licenziato
dalla Camera dei deputati non è ritenuto sufficientemente garantista ri-
spetto alla governance delle società di intermediazione finanziaria. Oc-
corre modificare l’articolo 2409-septiesdecies del codice civile per assicu-
rare l’indipendenza dei membri del consiglio di amministrazione, anche
attraverso la fissazione dei requisiti da parte della Consob o l’eventuale
intervento della stessa, nonché la rappresentanza delle liste di minoranza.

TURCI (DS-U). L’esperienza della vicenda Parmalat, nel cui consi-
glio di amministrazione sedevano consiglieri presunti indipendenti ma
che non erano tali, dovrebbe indurre la maggioranza ad approvare l’emen-
damento 1.8, che rende espliciti e periodicamente verificabili dalla Consob
i requisiti di indipendenza dei consiglieri nominati dalla lista di mino-
ranza.

DE PETRIS (Verdi-Un). Il Gruppo voterà a favore dell’emendamento
1.8, condividendo la finalità di garantire l’esercizio di un effettivo con-
trollo interno alle imprese, nonché la previsione di una verifica semestrale
dei requisiti di indipendenza dei consiglieri di minoranza.

VALLONE (Mar-DL-U). In dissenso dal Gruppo voterà contro l’e-
mendamento 1.8 perché la previsione dell’obbligo del voto di lista per
le società a maggiore capitalizzazione è eccessivamente rigida e rafforza
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la componente di minoranza fino a confondere l’imputazione della respon-
sabilità gestionale. Chiede che l’emendamento sia votato previa verifica
del numero legale. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U).

Previa verifica del numero legale, il Senato respinge l’emenda-
mento 1.8.

TURCI (DS-U). L’emendamento 1.9, che riserva un terzo dei posti
del consiglio di amministrazione a consiglieri indipendenti in luogo di rap-
presentati della minoranza, appare più rispondente agli interessi degli
stessi azionisti minoranza.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). La soluzione individuata con l’emen-
damento 1.9 risponde effettivamente alle risultanze emerse dall’indagine
conoscitiva svolta dalle Commissioni riunite di Camera e Senato, perché
individua un efficace strumento di controllo sugli eventuali atti del consi-
glio di amministrazione favorevoli alla maggioranza di controllo, ma lesivi
dei generali interessi degli azionisti. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

MACONI (DS-U). In dissenso dal Gruppo, ritiene che la diretta rap-
presentanza dei consiglieri di minoranza all’interno del consiglio di ammi-
nistrazione sia maggiormente funzionale alle esigenze di tutela dei rispar-
miatori rispetto alla presenza di consiglieri indipendenti.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Anche nome della senatrice De Petris sot-
toscrive l’emendamento 1.9, su cui annuncia il voto favorevole del
Gruppo in quanto disposizione importante ai fini della trasparenza della
gestione delle imprese; è apprezzabile la disposizione del comma 2, ma
l’emendamento in votazione garantisce una migliore tutela dei risparmia-
tori.

BASSANINI (DS-U). Nonostante l’emendamento 1.9 sia rilevante ai
fini della trasparenza del sistema e della tutela degli azionisti di mino-
ranza, in dissenso dal Gruppo si asterrà dalla votazione. La proposta in
esso contenuta è infatti insufficiente rispetto alla situazione di fatto, visto
che gli statuti di alcune società italiane già prevedono la presenza di con-
siglieri indipendenti in percentuale superiore ad un terzo. Si potrebbe per-
tanto incrementare tale quota fino alla metà, il che non renderebbe ingo-
vernabili le società, ma costringerebbe gli azionisti di maggioranza a tro-
vare accordi con i consiglieri che difendono gli interessi generali della so-
cietà e non solo quelli particolari del socio di maggioranza, evitando cosı̀
di ricorrere alla magistratura per la soluzione delle controversie gestionali.
(Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U e dei senatori Crema e Betta).

TURRONI (Verdi-Un). Condivide la proposta del senatore Bassanini
di aumentare al 50 per cento la quota dei consiglieri indipendenti nei con-
sigli di amministrazione, il che costringerebbe i soci di maggioranza ad
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assumere scelte effettivamente convincenti, senza ricorrere alla scorciatoia
della forza dei numeri. Sarebbe inoltre auspicabile che il Parlamento det-
tasse norme generali tese ad evitare cointeressenze ed intrecci tra compo-
nenti dei consigli di amministrazione di diverse società. Per tali conside-
razioni, si asterrà sull’emendamento 1.9, che rappresenta comunque un
passo in avanti rispetto al testo approvato dalle Commissioni riunite. (Ap-
plausi dal Gruppo Verdi-Un e dei senatori Chiusoli, Betta e Rollandin).

BASSO (DS-U). Segnala alla Presidenza che nel corso delle verifiche
del numero legale, tra l’annuncio della chiusura della votazione e l’effet-
tiva chiusura del circuito i senatori della maggioranza hanno il tempo di
inserire numerose tessere, vanificando cosı̀ i controlli della Presidenza e
danneggiando in modo scorretto il legittimo ostruzionismo praticato dal-
l’opposizione. (Applausi del senatore Rotondo).

PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto. Dispone la verifica del
numero legale su richiesta dalla senatrice De Petris (Verdi-Un). Avverte
che il Senato non è in numero legale e, apprezzate le circostanze, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

Per la risposta scritta ad un’interrogazione

BASSO (DS-U). Sollecita la risposta scritta all’interrogazione
4-05689, presentata nel lontano dicembre 2003.

PRESIDENTE. Dà annunzio dell’interpellanza e delle interrogazioni
pervenute alla Presidenza (v. Allegato B) e comunica l’ordine del giorno
delle sedute del 22 settembre.

La seduta termina alle ore 19,30.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente MORO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31).

Si dia lettura del processo verbale.

DENTAMARO, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. L’elenco dei senatori in congedo e assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato nonché ulteriori comunicazioni all’Assemblea sa-
ranno pubblicati nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,35).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

PRESIDENTE. È stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti:

«Conversione in legge del decreto-legge 21 settembre 2005, n. 184,
recante misure urgenti in materia di guida di veicoli e di patenti a punti»
(3596).
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Richiamo al Regolamento

TURRONI (Verdi-Un). Domando di parlare per un richiamo al Rego-
lamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURRONI (Verdi-Un). Signor Presidente, intervengo per un richiamo
all’articolo 108 del Regolamento.

Lei ha appena dato conto di una novità introdotta nel Resoconto ste-
nografico, e cioè che l’elenco dei senatori in congedo o assenti per inca-
rico ricevuto dal Senato viene pubblicato nell’allegato B al Resoconto
della seduta.

Signor Presidente, ciò che non è espressamente previsto nel Regola-
mento, secondo la tradizione di quest’Aula generalmente deriva dalla con-
suetudine, da quello che si è sempre fatto, dai cosiddetti precedenti. Eb-
bene, nella storia di questo Senato, in inizio di seduta, anche al fine di
far conoscere a ciascuno di noi quali fossero i senatori in missione e quali
quelli per altri motivi assenti, è sempre stato letto l’elenco dei senatori che
appunto erano in missione o in congedo. Da pochi giorni è stata introdotta
questa che non è certamente una modifica del Regolamento in senso
stretto, ma è una modifica che cambia tutti i precedenti, signor Presidente,
e quindi noi non siamo più nella condizione di conoscere chi sono e
quanti sono i non presenti.

Signor Presidente, per questioni di trasparenza e considerato anche il
fatto che voi (e quando dico «voi» sto pensando all’attuale maggioranza e
mi scuso se mi rivolgo a lei in questo modo) nella scorsa legislatura, come
stiamo facendo noi in questa, avete fatto ricorso all’ostruzionismo, con la
richiesta del numero legale e cosı̀ via, strumenti che il Regolamento con-
sente, credo che non debbano essere cambiate regole che riguardano questi
strumenti, proprio nel momento in cui noi adottiamo alcune di queste
azioni definite di filibustering in altri Parlamenti, ma che ci consentono
di svolgere una battaglia politica.

Dato che anche l’attuale maggioranza nella scorsa legislatura ha con-
dotto battaglie in nome di questi che sono comunque princı̀pi democratici,
credo che tali modifiche, introdotte senza che delle stesse ne sia stata suf-
ficientemente valutata la portata, ci mettano in qualche difficoltà.

Io chiedo, signor Presidente, di ritornare all’antico sistema che ha
sempre dato buoni frutti e che ha portato via soltanto alcuni secondi al
lavoro dell’Aula. Rivolgo questa richiesta affinché l’articolo 108 del Re-
golamento possa essere – come è avvenuto in passato – adeguatamente ri-
spettato quando si chiede la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Senatore Turroni, è obbligo regolamentare effettuare
l’affissione dell’elenco. In ogni caso, riferirò al Presidente del Senato la
sua osservazione ed egli deciderà in merito.
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VALLONE (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALLONE (Mar-DL-U). Signor Presidente, intervengo per solleci-
tare una mozione che ho presentato.

PRESIDENTE. Senatore Vallone, alla fine della seduta odierna potrà
intervenire a tal riguardo.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

(3328) Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Armani ed al-
tri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto; La Malfa ed altri; Diliberto

ed altri; Fassino ed altri; di un disegno di legge d’iniziativa governativa;
dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Antonio Pepe ed altri; Letta
ed altri; Lettieri ed altri; Cossa ed altri; di un disegno di legge d’inizia-

tiva governativa e del disegno di legge d’iniziativa dei deputati Grandi ed
altri)

(2202) PEDRIZZI. – Disposizioni sul regime della responsabilità e delle
incompatibilità delle società di revisione

(2680) PASSIGLI ed altri. – Norme a tutela degli investitori relative alla
emissione, collocamento e quotazione in Italia di valori mobiliari emessi
da società italiane o estere

(2759) CAMBURSANO ed altri. – Riforma degli strumenti di controllo e
vigilanza sulla trasparenza e correttezza dei mercati finanziari

(2760) CAMBURSANO ed altri. – Nuove norme in materia di tutela dei
diritti dei risparmiatori e degli investitori e di prevenzione e contrasto dei
conflitti di interessi tra i soggetti operanti nei mercati finanziari

(2765) MANZIONE. – Istituzione del Fondo di garanzia degli acquirenti
di strumenti finanziari

(3308) PETERLINI ed altri. – Norme in materia di risparmio e dei de-
positi bancari e finanziari non rivendicati giacenti presso le banche e le
imprese di investimento (ore 16,36)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
dei disegni di legge n. 3328, già approvato dalla Camera dei deputati in
un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei
deputati Armani ed altri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto; La
Malfa ed altri; Diliberto ed altri; Fassino ed altri; di un disegno di legge
d’iniziativa governativa; dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati An-
tonio Pepe ed altri; Letta ed altri; Lettieri ed altri; Cossa ed altri; di un

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 3 –

866ª Seduta (pomerid.) 21 Settembre 2005Assemblea - Resoconto stenografico



disegno di legge d’iniziativa governativa e del disegno di legge d’inizia-
tiva dei deputati Grandi ed altri, e nn. 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e
3308.

Riprendiamo l’esame degli articoli del disegno di legge n. 3328, nel
testo proposto dalle Commissioni riunite.

Ricordo che nella seduta antimeridiana ha avuto inizio la votazione
degli emendamenti riferiti all’articolo 1.

Riprendiamo le dichiarazioni di voto sull’emendamento 1.200.

DE PETRIS (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-Un). Signor Presidente, il Gruppo dei Verdi ed io
personalmente voteremo a favore dell’emendamento 1.200, presentato dal
senatore Cantoni e fatto proprio dal senatore Fassone.

Come abbiamo già avuto modo di spiegare ampiamente nel corso
dell’illustrazione dei nostri emendamenti, un serio lavoro di riforma del
sistema di governance delle società è uno degli elementi fondamentali
per garantire un processo di pluralismo e trasparenza.

L’emendamento in questione propone che almeno un terzo dei mem-
bri del consiglio di amministrazione e del consiglio di sorveglianza sia in
possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti con regolamento dalla
CONSOB, concetto che condividiamo assolutamente.

Riteniamo poi altrettanto indispensabile il successivo emendamento
1.9, di cui è primo firmatario il senatore Pasquini, in quanto prevede la
decadenza nel momento in cui sia accertata la non sussistenza dei citati
requisiti.

Si tratta di un’ipotesi di modifica dell’articolo 1 che va nella dire-
zione da noi indicata, ossia quella della massima trasparenza. Infatti,
per quanto riguarda il concetto di indipendenza, è a tutti evidente che
esso non può essere affidato solo ed unicamente a generici requisiti di
onorabilità, professionalità e indipendenza. Tali requisiti debbono essere
stabiliti con regolamento dalla CONSOB, per compiere un ulteriore passo
in avanti nella direzione della trasparenza.

Non comprendiamo per quale motivo sia stato espresso parere contra-
rio sull’emendamento in questione da parte sia del relatore che del Go-
verno, o forse lo comprendiamo fin troppo bene – tra l’altro è stato pre-
sentato da un autorevole rappresentante della maggioranza – se l’inten-
zione è di effettuare una riforma seria del sistema di governo delle società.

I requisiti, le regole, il rafforzamento della minoranza, il pluralismo,
la possibilità che tutto questo sia dettato da un regolamento della CON-
SOB permette di avere una maggiore garanzia, un controllo interno ai
consigli di amministrazione certamente migliore ed effettuato da persone
che hanno i requisiti necessari, soprattutto legati ad una indipendenza cer-
tificata dalla CONSOB stessa perché questa può essere una delle garanzie
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per la trasparenza del mercato finanziario italiano e per la tutela dei rispar-
miatori.

Per questo motivo, noi abbiamo deciso di votare a favore dell’emen-
damento 1.200, già presentato dal senatore Cantoni, e speriamo che anche
la maggioranza voglia fare altrettanto.

PAGANO (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGANO (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice Pagano, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Colleghi, in attesa che decorra il termine di venti minuti dal preav-
viso di cui all’articolo 119, comma 1, del Regolamento, sospendo la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 16,45, è ripresa alle ore 16,55).

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.200, presen-
tato dal senatore Cantoni, decaduto e fatto proprio dal senatore Fassone.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.1.
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PASSIGLI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASSIGLI (DS-U). Signor Presidente, a titolo personale, dichiaro la
mia contrarietà all’emendamento 1.1.

Il principio, ampiamente enunciato questa mattina dal senatore D’A-
mico, secondo il quale le società di un certo tipo, cioè quelle che abbiano
una certa capitalizzazione, debbono avere nel consiglio di amministrazione
rappresentanti eletti sulla base di liste e tutto il complesso di norme che
l’emendamento stesso prevede, se si giustifica per società quotate, con
base azionaria estremamente vasta, dove cioè esistano soci di minoranza
non facilmente raggiungibili, identificabili o contattabili ai fini della vita
della società (a parte le indicazioni contenute nei libri sociali), non si ap-
plicherebbe invece alle società a ristretta base azionaria.

Queste ultime non sono necessariamente società familiari; possono
essere importantissime società che nelle nostre classifiche stanno estrema-
mente in alto, che quindi hanno un’importanza rilevante per l’economia
nazionale o che addirittura sono leader in certi settori. Pensiamo, ad esem-
pio, al settore alimentare, che annovera importantissime società nazionali
non quotate, possedute ancora da famiglie che sono ai vertici del proprio
settore di attività.

L’introduzione di questo tipo di normativa, assimilando in qualche
misura tali società alle società quotate e quindi garantendo gli azionisti
di minoranza, verrebbe, in realtà, ad incoraggiare, in molti casi, una con-
flittualità all’interno della ristretta base azionaria; qualora i soci membri
della famiglia di controllo fossero in possesso di una minoranza delle
azioni, essi avrebbero gli strumenti, se non per bloccare, per interferire
con gli azionisti di maggioranza.

Noi tutti sappiamo che nelle società a base ristretta, soprattutto quelle
familiari, la conflittualità è molto spesso legata non alla vita della società
stessa, ma a vicende della famiglia, a divisioni, a eredità, a litigi di natura
personale che possono intercorrere fra parenti stretti. Non è opportuno che
queste condizioni, che non attengono alla vita della Spa, possano poi tra-
sferirsi nella vita degli organi amministrativi di quelle stesse società, inter-
ferendo con la loro ordinaria e ordinata presenza sui mercati.

La lettura dei vari commi dell’emendamento 1.1 ci induce a ritenere
che non si possano prevedere elezioni del consiglio di amministrazione cui
partecipano liste rappresentative del 2,5 per cento solo della base aziona-
ria; se non altro, andrebbe elevata questa soglia.

Sempre sulla base dei contenuti dell’emendamento 1.1, richiediamo
che gli organi di controllo siano in qualche misura espressione non indi-
pendente, ma ricondotta alla composizione della base azionaria, aspetto
che invece ci sembra contrastare con la generale assunzione che gli organi
di controllo debbano essere totalmente indipendenti dall’azionariato, quale
che esso sia.
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Si indica addirittura il numero di consiglieri di minoranza la cui pre-
senza sarebbe necessaria nel caso in cui il consiglio di amministrazione
fosse composto da un certo numero di membri. Si applicano, inoltre, le
norme della CONSOB a società che non sono quotate di cui si parla
espressamente nell’articolo.

In questa maniera ampliamo il ruolo della CONSOB e cosı̀ facendo o
la si rende un organo che necessiterà di maggiori organici e maggiori ri-
sorse oppure si andrà ad interferire con il compito principale di tale auto-
rità di vigilanza, che consiste nel sorvegliare le società quotate su mercati
ufficiali. Se facessimo questo, in realtà depotenzieremmo il ruolo della
CONSOB.

Nel complesso, ritengo che dobbiamo e possiamo condividere gli
obiettivi dell’emendamento 1.1, del quale però non possiamo accettare
l’articolato.

Per queste ragioni, mi auguro di non essere solo in questa mia obie-
zione all’emendamento presentato dai colleghi D’Amico, Castellani, Co-
viello e Cavallaro e faccio appello affinché anche altri aggiungano la
loro voce alla mia opposizione.

VALLONE (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALLONE (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.
Sospendo la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,05, è ripresa alle ore 17,26).

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.
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Passiamo nuovamente alla votazione dell’emendamento 1.1.

Verifica del numero legale

VALLONE (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.1, presentato dal sena-
tore D’Amico e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.2, presentato dal senatore D’Amico e
da altri senatori.

Non è approvato.

Chiedo ai presentatori se accolgono l’invito al ritiro formulato sull’e-
mendamento 1.201.

IERVOLINO (UDC). Signor Presidente, ritiriamo l’emendamento.

PASSIGLI (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASSIGLI (DS-U). Signor Presidente, faccio mio l’emendamento
1.201.

Questa proposta di modifica sembra, solo apparentemente, ripercor-
rere la logica degli emendamenti precedenti, di cui è primo firmatario il
senatore D’Amico, i quali indicano parametri al superamento dei quali
gli statuti devono adeguarsi e prevedere l’elezione di membri del consiglio
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di amministrazione sulla base di liste di candidati. Ovviamente, l’obiettivo
è quello di garantire la rappresentanza delle minoranze.

La differenza, in questo caso, è che si rimette alla CONSOB, e non
quindi agli statuti societari, la valutazione dell’individuazione dei parame-
tri di superamento. Gli statuti societari, infatti, potrebbero essere redatti in
maniera tale da non rispondere all’obiettivo e alla logica dell’emenda-
mento ed essere manipolati dalle maggioranze che ne potrebbero control-
lare la possibile revisione.

Affidare alla CONSOB l’individuazione dei parametri di superamento
offre almeno la garanzia di un soggetto terzo che, tenendo conto delle di-
namiche di crescita e dell’evoluzione dei mercati finanziari, stabilisce tali
parametri.

Resta una mia obiezione di fondo: su società che, ancorché quotate,
abbiano una ristretta base di controllo, inserire queste tenderebbe modifi-
che a fare dei consigli di amministrazione dei «parlamentini» e non degli
organi di gestione. I consigli diventerebbero organi adatti magari a pro-
nunciarsi sui grandi indirizzi e sulle scelte della società, in cui è logico
che anche gli azionisti di minoranza facciano sentire la loro voce attra-
verso una loro presenza in consiglio, ma non organi abilitati a gestire quo-
tidianamente il divenire di una società e le sue scelte.

Credo, pertanto, che l’emendamento 1.201 introduca un principio in-
teressante, vale a dire il ruolo esplicito della CONSOB. Per tale ragione,
ritengo che l’emendamento non debba essere ritirato, ma sottoposto al
voto dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Passiamo dunque alla votazione dell’emendamento
1.201.

VALLONE (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Vallone, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio
simultaneo, mediante procedimento elettronico, dell’emendamento 1.201,
presentato dai senatori Iervolino e Danzi, ritirato dai proponenti e fatto
proprio dal senatore Passigli.
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Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B). (Commenti del senatore

Longhi).

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Sull’emendamento 1.3 vi è un invito al ritiro.

FRANCO Paolo (LP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCO Paolo (LP). Signor Presidente, sottoscrivo l’emendamento
1.3 e, accogliendo la richiesta del relatore e della rappresentante del Go-
verno, lo ritiro.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.4.

DE PETRIS (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-Un). Signor Presidente, intervengo in dichiara-
zione di voto su questo emendamento che ritengo molto importante.

L’obiettivo dell’emendamento 1.4 è quello di far pesare maggior-
mente il ruolo delle minoranze attraverso il riconoscimento della possibi-
lità reale di liste di minoranza presentate da chi detiene quote azionarie
basse. Proponiamo, pertanto, di abbassare il quorum per la presentazione
delle liste da un quarantesimo, come stabilisce il testo proposto dalle
Commissioni riunite, all’1 per cento. Ciò è importante non soltanto per tu-
telare la rappresentanza delle minoranze all’interno dei consigli di ammi-
nistrazione ma soprattutto perché si tratta di una misura di trasparenza.

Vorrei ricordare che nella storia di questo Paese vi è sempre stato un
impegno forte in tal senso. Queste norme non riguardano unicamente que-
stioni di governo delle società ma anche il rapporto dei cittadini, dei con-
sumatori e degli utenti con alcune società. Molti di voi ricorderanno i ten-
tativi fatti acquistando le azioni e l’organizzazione stessa delle minoranze.

Penso, per esempio, ad una battaglia storica, che ha visto peraltro i
Verdi protagonisti, condotta contro l’impegno di alcune banche al finan-
ziamento di armamenti e nel commercio di armi. Nel nostro Paese vi è
stata un’epoca, la cui azione continua ancora oggi, anche se gode meno
dell’onore delle cronache, in cui l’acquisto diffuso di azioni ha rappresen-
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tato il tentativo di cambiare l’impostazione dell’attività delle imprese po-
nendola su un piano etico completamento diverso.

A maggior ragione, quindi, le minoranze devono essere tutelate per
cui noi proponiamo di portare il quorum all’uno per cento, stabilendo
un minimo di garanzia perché le minoranze possano davvero accedere.

Per questo motivo, annunciamo il nostro voto favorevole all’emenda-
mento in esame e chiediamo di fare lo stesso a molti membri della mag-
gioranza.

TURRONI (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di voto
in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

TURRONI (Verdi-Un). Signor Presidente, dissento con quanto ap-
pena detto dalla collega De Petris, non perché non condivida gli obiettivi
che lei ha appena manifestato, ma perché il quorum sembra assolutamente
alto.

A tale proposito, voglio spiegare – e lei, signor Presidente, converrà
con me – le ragioni della mia posizione che non derivano dalla questione
specifica, ma da tante altre battaglie che portiamo avanti sul territorio in
difesa di tutte le minoranze, soprattutto quando queste si vedono escluse
dalla conoscenza, dalla possibilità di controllo e di partecipazione a sog-
getti, che per la dimensione e chiusura di fatto sfuggono proprio alla co-
noscenza ed al controllo.

Riporto un solo esempio, signor Presidente: nella mia Regione si è
costituita una holding cui ha partecipato (perché «Francia o Spagna, pur-
ché se magna») – mi rivolgo al senatore che mi sorrideva fino a poco fa –
una persona che contemporaneamente era al Senato e nel consiglio di am-
ministrazione di quella stessa holding, Hera spa. Essa si occupa di servizi,
è quotata in Borsa e le sue azioni sono state vendute sul mercato.

Ebbene, vorremmo discutere, partecipare, conoscere i piani ed i pro-
getti, operando su di essi un controllo da vicino. C’è chi ha fatto di questo
un’attività in altri Paesi! Parlavo del senatore Magri, del suo partito.

Vorremmo quindi conoscere tutto questo da vicino, svolgendo quelle
attività che in altri Paesi sono cosı̀ utili ai piccolissimi azionisti, rendendo
possibile, avendo una sola azione, entrare nelle assemblee e seguire da vi-
cino quanto sta succedendo. Nel caso specifico non è possibile perché si
può partecipare solamente se si acquista un pacchetto azionario. Noi però
non vogliamo partecipare agli utili e quindi alle iniziative che quelle so-
cietà portano avanti in nome di interessi spacciati per generali e collettivi,
ma che in realtà si traducono nell’unica missione vera, propria delle so-
cietà per azioni: quella di fare quattrini. Ed è bello, ed è facile, ed è dolce
fare quattrini quando si esercita di fatto un monopolio! Abbiamo fatto
delle privatizzazioni che somigliano molto a privatizzazioni sovietiche e
lı̀ finiva il confronto con il mercato.
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Ebbene, signor Presidente, noi abbiamo cercato invano di comprare
una ed una sola di quelle azioni; ci piacerebbe poterlo fare. E quindi,
come possiamo accettare, in nome delle battaglie che noi stiamo combat-
tendo, la proposta della mia amata collega De Petris, la quale sta com-
piendo un’azione meritoria per cercare di migliorare questa legge, nel con-
trasto che noi dobbiamo fare rispetto all’indegna, vergognosa proposta di
modifica della legge elettorale a cui voi ci state portando, rimangiandovi
le parole che avete fin qui detto per tanto tempo? (Commenti del senatore
Tirelli).

Sı̀, siamo un partito planetario, non siamo un partito localistico o re-
gionale come il vostro. E allora, signor Presidente, io non posso sostenere
questo emendamento, per cui il mio voto sarà necessariamente un voto
d’astensione.

Ma dal momento che ho la parola, signor Presidente, posso sottoli-
neare anche un’altra circostanza, visto che non prenderò troppo spesso
la parola su questo provvedimento. Ho ascoltato poco fa in quest’Aula
delle parole faziose – mi consenta il doppio senso – perché qualcuno
qui ha sostenuto che il Governatore della Banca d’Italia non è aduso par-
lare con i giornali, non rilascia dichiarazioni stampa, non dice nulla alla
televisione. Per forza, signor Presidente: abbiamo i suoi portavoce, il
suo ventriloquo!

Pertanto, ribadendo la mia astensione su questo emendamento, non
potevo non sottolineare questa inaccettabile situazione. Noi vogliamo
che qui si parli dei problemi politici che stiamo affrontando, non dei pro-
blemi di qualcun altro che non è in quest’Aula, essendovi i suoi portavoce,
e che non è capace di fare altro che gli affari di altri.

PASSIGLI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASSIGLI (DS-U). Signor Presidente, colleghi, le questioni di cui
stiamo trattando possono sembrare marginali rispetto alle disposizioni con-
tenute in questo disegno di legge; e può sembrare anche che alcuni di noi
parlino a puro titolo di ostruzionismo. Non è cosı̀. Non stiamo interve-
nendo su un punto fondamentale di diritto societario, e cioè la composi-
zione dell’organo di amministrazione delle società per azioni quotate.

L’emendamento del collega Cantoni aveva inizialmente una ben pre-
cisa logica: tendeva ad inserire nei consigli d’amministrazione delle so-
cietà quotate, quindi aperte al pubblico risparmio, aperte ai sottoscrittori,
dei consiglieri indipendenti, cioè dei consiglieri che non dipendono dalla
maggioranza azionaria, cioè dagli azionisti di controllo di una società. Mi-
sura quanto mai opportuna, misura che viene adottata dalle grandi società
nei grandi mercati finanziari per rafforzare il loro appeal anche nei con-
fronti del risparmio, cioè per garantire che le società verranno, almeno
in parte, dai consiglieri indipendenti amministrate nell’ottica dell’interesse
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generale e non nell’ottica dell’interesse esclusivo degli azionisti di mag-
gioranza.

Noi sappiamo benissimo che molte nostre grandi società sono con-
trollate da azionisti di maggioranza relativa, ma a volte con maggioranze
esigue, a volte con delle progressive scatole cinesi che assicurano il con-
trollo di grandi società con una partecipazione all’equity, al capitale di
quelle società, molto bassa. L’inserire consiglieri indipendenti avrebbe si-
gnificato un grande punto di svolta. Pensiamo anche che, con le modifiche
introdotte al TFR, siamo alla vigilia dell’ingresso sul mercato finanziario
di fondi ai quali una varietà di lavoratori affiderà una parte consistente
della propria liquidazione, cioè dei risparmi di una vita di lavoro.

Dobbiamo dunque garantire gli azionisti di minoranza, ma si garanti-
scano attraverso consiglieri indipendenti, non attraverso consiglieri di mi-
noranza. Era per questa ragione che mi ero prima opposto agli emenda-
menti del senatore D’Amico, perché i consiglieri di minoranza altro non
sono che portatori di specifici interessi di minoranza, che si contrappon-
gono talora ai consiglieri di maggioranza i quali talora, rispetto agli inte-
ressi di maggioranza, negoziano la loro posizione in consiglio per strap-
pare a una qualche minoranza un qualche vantaggio anche rispetto ad altre
minoranze.

Credo quindi che tutte le misure che vanno nella direzione di favorire
la presenza in un consiglio di amministrazione di consiglieri di minoranza
portatori comunque di interessi particolari, al contrario dei consiglieri in-
dipendenti, che sono portatori di un interesse pubblico generale, siano da
contrastare. Cosı̀, l’emendamento 1.4, che abbassa dal 2,5 all’1 per cento
il diritto di presentare liste di minoranza, in altre parole incoraggia la mi-
croframmentazione degli interessi, il tentativo degli interessi di minoranza
di essere più presenti e con più liste e in più numeri nei consigli di am-
ministrazione: ciò non solo trasforma questi ultimi in parlamentini, invece
che in organi di gestione, ma – ripeto – dà un indubbio vantaggio a degli
interessi particolari, che hanno la sola differenziazione, rispetto a quelli di
maggioranza, di essere minoritari sul piano azionario, ma non portatori di
un interesse generale.

Vi è una seconda ragione per obiettare all’emendamento 1.4, e cioè
che, può sembrare paradossale, ma in realtà quanto più viene abbassato
il numero di azioni necessarie per presentare una lista di candidati di mi-
noranza, tanto più si rischia di fare il giuoco degli interessi di maggio-
ranza.

Poniamo che un consigliere di maggioranza debba spendere almeno il
2,5 per cento dei propri voti per presentare una lista di minoranza e avere
una qualche possibilità di eleggere un consigliere; poniamo altresı̀ che un
consigliere di maggioranza controlli in realtà... (Brusı̀o in Aula. Richiami

del Presidente) una società con il 10-11-12 per cento (sappiamo che il
maggiore azionista della maggiore società italiana, la «Generali», ha il
14 per cento dei voti in assemblea; la stessa Mediobanca è controllata
da un patto di sindacato, ma il singolo azionista di maggioranza ha una
percentuale inferiore al 14 per cento); è chiaro che un domani anche le
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norme sui patti di sindacato potrebbero variare e un azionista che pos-
segga un cospicuo pacchetto, ma abbastanza piccolo, forse non sacrifica
il 2,5 per cento dei suoi voti per presentare una lista di minoranza di co-
modo.

Se abbassiamo questo limite all’1 per cento, gli azionisti di maggio-
ranza potrebbero influenzare l’elezione dei consigli presentando e facendo
votare liste di minoranza a loro vicine, liste civetta, di comodo: rischiamo
di ottenere l’effetto opposto a quello voluto.

Per queste ragioni, signor Presidente, come vede ragioni di sostanza e
non legate semplicemente a un desiderio di rallentare l’iter di questo prov-
vedimento di legge, desiderio che io non ho e che non condivido, chiedo
all’Aula di respingere questo emendamento.

VALLONE (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALLONE (Mar-DL-U). Signor Presidente, naturalmente sono favo-
revole all’emendamento 1.4, perché indubbiamente offre l’opportunità alle
minoranze di essere rappresentate.

A me pare strano che il Governo e i relatori non accolgano questo
emendamento. Infatti, in una situazione di garanzia, cosı̀ come noi stiamo
dibattendo pur con la nostra contrarietà (abbiamo già espresso questa mat-
tina la nostra posizione), riteniamo che, se venisse accolto questo emenda-
mento, esso determinerebbe maggior trasparenza e maggior garanzia.

Ma vi pare possibile che l’azionariato sociale di minoranza non abbia
la possibilità di rappresentare i propri interessi e di essere rappresentato
all’interno del sistema per colpa di una norma che fissa un quorum cosı̀
alto?

Credo che l’abbassamento all’1 per cento, come previsto nell’emen-
damento, offra maggiori possibilità a tutti e soprattutto rappresenti un’in-
centivazione all’investimento in quanto le minoranze si potrebbero sentire
fortemente garantite.

È questo un modello da perseguire e tutti noi dobbiamo convincerci
che si tratta della strada giusta per offrire una garanzia sempre maggiore
ai cittadini e a coloro che investono con una tale modalità.

Voteremo pertanto a favore dell’emendamento in esame. Chiediamo
al Governo di riflettere su questa impostazione di maggiore trasparenza
e garanzia sia per le minoranze presenti nei pacchetti azionari che per
la società stessa. A mio giudizio, si commette un errore tutte le volte
che ci si sottrae a tale modalità.

Il nostro Paese ha la necessità di vedere garantiti soprattutto gli inte-
ressi dei cittadini e credo che la norma in questione e la legge non lo fac-
ciano a pieno. In questa sede, quindi, lotteremo e vi chiederemo di espri-
mere un voto sereno su tutti gli emendamenti da noi presentati; ciò al fine
di difendere realmente gli interessi dei cittadini e in particolare di coloro
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che hanno subito ingiustizie i quali oggi potrebbero avere, attraverso la
legge in esame, la possibilità di normalizzare i loro risparmi ed essere
certi di non dover più sopportare quanto è successo in passato.

Signor Presidente, chiedo a tutti di riflettere su questo punto e di vo-
tare a favore dell’emendamento della senatrice De Petris.

TURCI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dis-
senso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

TURCI (DS-U). Signor Presidente, intervengo per illustrare le ragioni
per le quali dissento dalla dichiarazione di voto che il collega Passigli ha
fatto a nome del nostro Gruppo.

A mio giudizio, si deve approvare l’emendamento di cui è prima fir-
mataria la senatrice De Petris. Faccio presente che due emendamenti pre-
sentati da esponenti della maggioranza sullo stesso punto sono stati ritirati.
Un emendamento era del collega Ciccanti e proponeva 500 azionisti; uno
era del collega Moro e proponeva un numero corrispondente a 100 soci.

Bisogna prestare attenzione: nelle società di grande capitalizzazione e
a capitale molto disperso possono essere presenti associazioni di piccoli
azionisti che non arrivano alla percentuale del 2,5 del totale del capitale.
Non a caso, gli emendamenti dei due colleghi di maggioranza, ritirati su
invito del relatore Eufemi, proponevano una soglia più bassa di garanzia.

Per questo motivo ritengo si debba votare a favore dell’emendamento
della collega De Petris che, proponendo la soglia dell’1 per cento, apre più
possibilità a favore dei piccoli azionisti o delle associazioni di azionisti
dipendenti.

Quindi, in dissenso dal collega Passigli, sostengo l’emendamento
della senatrice De Petris.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Signor Presidente, annuncio la mia inten-
zione di ritirare la firma dall’emendamento della senatrice De Petris. Ov-
viamente il mio non è un atto di sfiducia nei confronti dell’azione che la
collega sta portando avanti a nome di tutto il Gruppo dei Verdi. Si tratta
di un’iniziativa che sosteniamo con convinzione, soprattutto perché l’arti-
colo che stiamo esaminando è importante.

PRESIDENTE. Senatore Ripamonti, abbiamo preso nota della sua in-
tenzione di ritirare la firma dall’emendamento.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Presidente, voglio spiegare per quale mo-
tivo ritiro la firma dall’emendamento della senatrice De Petris.
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PRESIDENTE. Senatore Ripamonti, non si è mai verificato un fatto

del genere. La Presidenza prende atto della sua decisione.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Signor Presidente, le chiedo di concedermi

dieci secondi di tempo.

PRESIDENTE. Soltanto dieci secondi per concludere, senatore Ripa-

monti.

RIPAMONTI (Verdi-Un). In questo modo si potrebbe anche contri-

buire ad un voto sereno dell’Aula, conoscendo ciascuno le posizioni degli

altri ed avendo la possibilità di votare nel modo più trasparente.

Sono convinto, signor Presidente, che questo emendamento, partendo

dalla motivazione giusta di garantire il diritto delle minoranze...(Il micro-

fono si disattiva automaticamente).

PRESIDENTE. Senatore Ripamonti, abbiamo preso nota. I dieci se-

condi sono passati.

Procediamo dunque alla votazione dell’emendamento 1.4.

Verifica del numero legale

PASSIGLI (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta

risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-

mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante

procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,55, è ripresa alle ore 18,15).
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Presidenza del vice presidente DINI

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.

Passiamo nuovamente alla votazione dell’emendamento 1.4.

Verifica del numero legale

VALLONE (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

(Il senatore Garraffa lamenta la presenza di luci accese tra i banchi
del centro-destra non corrispondenti a senatori presenti).

Colleghi, calma, per favore; il senatore segretario sta verificando.

Senatore Pontone, accanto a lei c’è una luce accesa che non corri-
sponde ad alcun senatore. La prego di togliere la tessera. (Gli assistenti
parlamentari provvedono ad estrarre la tessera).

VALLONE (Mar-DL-U). Signor Presidente, al secondo banco, dietro
il senatore Pontone, ci sono quattro luci accese e tre senatori presenti. (Il
senatore Garraffa si avvicina al senatore Semeraro).

GARRAFFA (DS-U). Signor Presidente, guardi qua! Senatrice Denta-
maro, controlli per favore!

PRESIDENTE. Dietro la senatrice Bianconi ci sono cinque luci ac-
cese e tre senatori presenti, mentre dietro il senatore Semeraro ce ne
sono quattro ed un solo senatore presente. Vi prego di estrarre le tessere.

Il Senato non è in numero legale.

Sospendo la seduta per venti minuti.
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(La seduta, sospesa alle ore 18,19, è ripresa alle ore 18,39).

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.4.

Verifica del numero legale

VALLONE (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Prego i senatori di prendere posto per facilitare le operazioni di ve-
rifica (I senatori segretari rilevano luci accese cui non corrisponde la pre-
senza di un senatore).

Colleghi, vi invito a togliere le schede prima che lo facciano gli as-
sistenti parlamentari. In effetti, nella terza fila c’è una luce in più. (Il se-

natore Garraffa si dirige verso i banchi della maggioranza per indicare le
luci accese).

Vi prego di stare calmi quando si verifica il numero legale. Senatore
Ronconi, torni al suo posto.

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.4, presentato dalla se-
natrice De Petris e da altri senatori.

Non è approvato. (Vivaci commenti. Richiami del Presidente).

Colleghi, se continuano i subbugli, mi obbligate a sospendere la se-
duta. Non è nel vostro interesse strillare.
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NOVI (FI). Presidente, il suo è un atteggiamento provocatorio; faccia
il Presidente e non provochi!

GARRAFFA (DS-U). Vi dovete clonare, non siete in Aula!

PRESIDENTE. Sull’emendamento 1.5 c’è un invito al ritiro. Senatore
Ciccanti, cosa intende fare?

CICCANTI (UDC). Signor Presidente, lo ritiro.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.6, presentato dal sena-
tore Moro.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.8.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTELLANI (Mar-DL-U). Signor Presidente, vorrei ricordare al-
l’Assemblea l’importanza dell’emendamento 1.8 e annunciare che il
Gruppo della Margherita lo voterà compatto.

Si tratta di un argomento estremamente importante: la governance
delle società che trattano titoli come obbligazioni e quant’altro. Il testo
esitato dalla Camera ed approvato dalle Commissioni riunite non è, a no-
stro parere, soddisfacente, non garantendo la necessaria trasparenza affin-
ché nella governance queste società abbiano un rispetto profondo delle
esigenze del consumatore e, soprattutto, del risparmiatore.

Proprio per questo riteniamo che debbano essere apportati i correttivi
qui segnalati, soprattutto quelli riguardanti modifiche all’articolo 2409-
septiesdecies del codice civile, che consideriamo importanti perché nelle
società organizzate secondo il sistema monistico vogliamo che almeno
uno degli amministratori sia in possesso dei requisiti di indipendenza e
che sia nominato dalla lista di minoranza, che – ripeto – non abbia alcun
collegamento con altre liste che prendono più voti, per evitare l’opacità di
certe decisioni all’interno degli organismi di gestione di queste società,
purtroppo verificatesi, come abbiamo potuto constatare nelle lunghe audi-
zioni svolte dalle Commissioni riunite, a seguito dell’esplosione dei noti
scandali Cirio e Parmalat.

Vogliamo, pertanto, che vi sia grande trasparenza e soprattutto un ri-
spetto profondo per le esigenze dei risparmiatori, che intendiamo assicu-
rare rappresentati attraverso amministratori indipendenti all’interno dei
consigli di amministrazione di queste società.
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Altrettanto importante è il meccanismo teso ad individuare i requisiti
di questa indipendenza. Indubbiamente, è facile rilevare la necessità di
amministratori indipendenti, ma prefigurare la loro indipendenza è, a
mio parere, un po’ più difficile.

Allora, affidiamo al consiglio di amministrazione, con cadenza seme-
strale, l’accertamento dei requisiti di indipendenza; in caso contrario, si
affida tale compito alla CONSOB, che deve assolverlo non già con ca-
denza semestrale, ma quando lo ritenga più opportuno e vi sia espressa
richiesta di almeno uno dei componenti del consiglio di amministrazione.

Deve, inoltre, essere sancito con chiarezza che quando l’amministra-
tore perde questi requisiti di indipendenza decade dalla carica. Con l’e-
mendamento presentato riteniamo di introdurre maggiori puntualizzazioni
per le società organizzate secondo il sistema ordinario; allorquando il con-
siglio di amministrazione sia composto da più di sette membri, almeno
uno di questi deve essere espresso dalla lista di minoranza, purché non ab-
bia alcun collegamento con le altre liste che hanno ottenuto più voti.

Anche in questo caso ci devono essere i requisiti di indipendenza, an-
che in questo caso vogliamo che ad operare sia semestralmente il consi-
glio d’amministrazione, oppure la CONSOB, a richiesta di un membro
del consiglio d’amministrazione. Riteniamo necessario che la CONSOB,
con proprio regolamento, stabilisca gli ulteriori requisiti di indipendenza
dei componenti del consiglio d’amministrazione nominati ai sensi delle di-
sposizioni che vogliamo introdurre.

In questo modo affidiamo un compito estremamente importante alla
CONSOB, perché – ripeto – il fine, l’obiettivo fondamentale del nostro
emendamento è quello di assicurare maggiore trasparenza e maggiore ca-
pacità degli organi di gestione di queste società di intermediazione finan-
ziaria di rispondere alle esigenze del mercato, e soprattutto alle esigenze
dei risparmiatori che si affidano a queste società.

TURCI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURCI (DS-U). Signor Presidente, intervengo a favore dell’emenda-
mento 1.8, in merito all’affidamento alla CONSOB della verifica della
permanenza dei requisiti di indipendenza.

La questione dell’indipendenza dei consiglieri per la quota in cui de-
vono essere presenti nei consigli d’amministrazione è molto importante;
tant’è vero che la legislazione americana approfondisce notevolmente il
concetto di indipendenza dei membri del consiglio d’amministrazione.

Quindi, attribuire con un’innovazione sostanziale del nostro codice
civile questa competenza alla CONSOB e prevedere la verifica periodica
della permanenza dei requisiti è l’unico modo per dare veramente una
base di serietà all’innovazione della presenza di consiglieri indipendenti
credibili.
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Le faccio presente, signor Presidente, e lo faccio presente ai colleghi
della maggioranza, che nel consiglio di amministrazione della Parmalat se-
devano consiglieri dichiarati indipendenti, la cui indipendenza, come si è
potuto vedere, non esisteva assolutamente. Ecco perché bisogna rendere
più esplicito e più verificabile il criterio dell’indipendenza.

DE PETRIS (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-Un). Signor Presidente, intervengo per dichiarare
il mio voto a favore di questo emendamento per l’importanza che esso ri-
veste, aspetto sul quale siamo già intervenuti in occasione delle dichiara-
zioni di voto del primo emendamento all’articolo 1. Si tratta della que-
stione di affidare alla CONSOB la verifica dei requisiti di indipendenza
per i membri del consiglio di amministrazione.

Voi sapete quanto me quanto questo meccanismo sia delicato; è evi-
dente che alla verifica del possesso dei requisiti di indipendenza è legata
anche la garanzia che all’interno dei consigli di amministrazione si possa,
appunto, esercitare un controllo interno indipendente.

Il senatore Turci citava poco fa il caso della Parmalat, in cui appunto
figuravano dei consiglieri cosiddetti indipendenti, che erano invece legati
mani e piedi agli azionisti di maggioranza; ed è evidente a tutti che po-
tremmo citare molti altri casi arrivati all’onore delle cronache, anche se
con un impatto meno drammatico rispetto al crac Parmalat.

L’emendamento 1.8 contiene delle proposte molto semplici, soprat-
tutto nella prima parte, laddove prevede che nelle società organizzate se-
condo il sistema monistico, almeno uno degli amministratori in possesso
dei requisiti di indipendenza è nominato dalla lista di minoranza che abbia
ottenuto il maggior numero di voti e non sia in alcun modo collegata alla
lista risultata prima.

Al numero 3 l’emendamento solleva la questione di affidare alla
CONSOB la verifica con cadenza semestrale della permanenza dei requi-
siti di indipendenza.

L’aspetto della verifica con cadenza semestrale è assolutamente fon-
damentale, sempre nell’ambito della trasparenza, della garanzia per gli
azionisti di minoranza, per il controllo interno, perché è evidente a tutti
che si può entrare avendo i requisiti di indipendenza, ma si può poi ope-
rare in modo diverso.

Lo stesso emendamento prevede anche norme precise per quanto ri-
guarda la presenza della minoranza. Com’è noto, noi abbiamo presentato
emendamenti che la rafforzano ancora di più, ma pensiamo sarebbe indi-
spensabile che almeno questo emendamento potesse essere approvato. Lo
sottoponiamo di nuovo alla valutazione dei relatori e del Governo, poiché
riteniamo che questo meccanismo proposto dai colleghi della Margherita,
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soprattutto con la verifica dei requisiti affidata alla CONSOB, possa rap-
presentare una garanzia per tutti.

Ancora una volta, quindi, non solo noi votiamo a favore, ma chie-
diamo che l’Aula si esprima analogamente su questo emendamento.

VALLONE (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

VALLONE (Mar-DL-U). Signor Presidente, intervengo in dichiara-
zione di voto in dissenso sull’emendamento 1.8, perché esso è orientato
ad introdurre, per le società a grande capitalizzazione, in particolare quelle
ammesse all’indice MIB 30, l’obbligo del voto di lista per l’elezione dei
membri del consiglio di amministrazione, rinviando agli statuti la fissa-
zione di una quota minima di partecipazione richiesta per la presentazione
di tali liste in misura non superiore ad un quarantesimo del capitale so-
ciale.

A differenza del disegno di legge, che prevede in via generale il voto
di lista, oggi rimesso all’autonomia statutaria, e che riserva alla lista di
minoranza almeno un posto nel consiglio di amministrazione, a prescin-
dere dalle dimensioni del capitale e dal tipo di modello societario adottato,
monista o dualista, l’emendamento proposto razionalizza e distingue cia-
scuna singola fattispecie.

A me pare che si determinerebbe un forte irrigidimento, se venisse
mai approvato questo emendamento. Infatti, la previsione generalizzata
di amministratori di minoranza nel consiglio di amministrazione, sebbene
giustificata con l’opportuna esigenza di rafforzare il ruolo delle mino-
ranze, cosa che io condivido, finirebbe tuttavia per rivalutarlo perfino in
maniera controproducente rispetto alla finalità dichiarata, rendendo meno
chiara e distinguibile la responsabilità.

Il consiglio di amministrazione si troverebbe allora in queste condi-
zioni di difficoltà rispetto alla specifica attività di controllo e sorveglianza,
che già vede il coinvolgimento delle minoranze e che non richiede un loro
ulteriore rafforzamento; diversamente si realizzerebbe un modello di go-
vernance societaria non corrispondente agli ordinamenti dei Paesi più
avanzati.

Proprio al fine di evitare ogni indebita sovrapposizione di ruolo tra
gestione e controllo, l’emendamento corregge l’approccio, almeno questa
è la finalità. Ma, come dicevo, con esso si irrigidisce il consiglio di am-
ministrazione.

Per queste ragioni voto in dissenso dal mio Gruppo e chiedo la veri-
fica del numero legale. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U).

PRESIDENTE. Senatore Vallone, lei vota dunque contro questo
emendamento.
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VALLONE (Mar-DL-U). Sı̀, signor Presidente.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di verifica del numero legale, avanzata dal senatore Vallone, risulta ap-
poggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettro-
nico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Prego i colleghi di prendere posto affinché la Presidenza possa veri-
ficare la regolarità della votazione.

GARRAFFA (DS-U). Signor Presidente, là ci sono tre senatori e
quattro luci accese.

PRESIDENTE. Accanto al senatore Del Pennino c’è una scheda che
dovrebbe essere estratta. (Il senatore Ziccone segnala la sua presenza).
Allora sedetevi, per favore.

Dichiaro chiusa la votazione.

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge
nn. 3328, 2202, 2680, 2759, 2760, 2765 e 3308

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 1.8, presentato dal sena-
tore D’Amico e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 1.9.

TURCI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TURCI (DS-U). Signor Presidente, richiamo l’attenzione dell’Aula
sul fatto che, con l’emendamento in esame, si intende sostituire il criterio
della presenza della minoranza con quello dei consiglieri indipendenti,
prevedendo che un terzo dei membri del consiglio di amministrazione pos-
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segga i requisiti di indipendenza. Torniamo, quindi, sul tema su cui oggi
ci siamo più volte soffermati.

Riteniamo più efficace, al fine di garantire i diritti di tutti gli azionisti
ed in particolare di quelli di minoranza, la presenza di consiglieri indipen-
denti definiti tali e controllati sulla base di criteri fissati dalla CONSOB.

Quindi, invitiamo la maggioranza a riflettere per un attimo prima di
bocciare l’emendamento 1.9.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). Signor Presidente, invito i colleghi
del Gruppo della Margherita a votare a favore dell’emendamento 1.9.

Se vogliamo far seguire i fatti alle tante parole finora pronunciate, a
quanto abbiamo appreso durante l’indagine conoscitiva e agli stimoli per-
venutici da più parti; se vogliamo davvero tutelare il risparmio e i rispar-
miatori, ritengo essenziale intervenire in modo deciso con il provvedi-
mento al nostro esame.

Dobbiamo non solo introdurre nei consigli d’amministrazione i con-
siglieri di minoranza ma anche inserire obbligatoriamente nelle società
quotate in Borsa consiglieri indipendenti. In tal modo, si garantisce l’asso-
luta – lo dice la parola stessa – indipendenza nei confronti degli atti as-
sunti dalla maggioranza degli azionisti di riferimento del consiglio di am-
ministrazione – come è successo nei casi Cirio e Parmalat – atti che pos-
sono danneggiare, oltre la società, i risparmiatori che sottoscrivono parte-
cipazioni in azioni o in obbligazioni convertibili o meno.

Mi rivolgo in particolare al relatore Eufemi e al Governo, ai quali
suggerisco di cambiare il loro parere e di votare in favore dell’emenda-
mento 1.9. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

MACONI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto in
dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.

MACONI (DS-U). Signor Presidente, mi dispiace dover fare una di-
chiarazione contraria alle indicazioni di voto date dal mio Gruppo, non es-
sendo mio costume esprimermi pubblicamente in quest’Aula in dissenso.
Credo, però, che il tema che stiamo affrontando, ossia la riforma degli or-
gani interni di controllo, sia di grande rilievo, soprattutto rispetto a tutti
quegli episodi e situazioni che hanno esposto i risparmiatori a grossi ri-
schi. I casi Parmalat e Cirio hanno dimostrato, in maniera evidente, l’in-
capacità degli organi interni di garantire i diritti dei risparmiatori e quindi
la mancanza dei necessari criteri di controllo, garanzia e trasparenza.
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Capisco le argomentazioni sostenute dai colleghi Cambursano e
Turci, i quali preferiscono la presenza di un consigliere indipendente sulla
base dei criteri stabiliti dalla CONSOB rispetto a quella dei consiglieri di
minoranza. Capisco ciò che li ispira, ma sono convinto che una più effi-
cace rappresentanza della minoranza all’interno degli organi di gestione e
dei consigli di amministrazione possa garantire un controllo migliore. La
dialettica tra un consigliere di maggioranza e uno di minoranza potrebbe
garantire un maggiore equilibrio all’interno degli organi di controllo.

Quindi, riconfermo il voto contrario a questo emendamento in dis-
senso dal mio Gruppo.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIPAMONTI (Verdi-Un). Signor Presidente, da parte mia e del
Gruppo Verdi-l’Unione, dichiaro il voto favorevole su questo emenda-
mento che riteniamo importante perché interviene su una materia sulla
quale già ci siamo soffermati relativa alla gestione degli organi di ammi-
nistrazione, cioè alla possibilità di garantire più trasparenza e più controllo
da parte dei consumatori, dei clienti e dei risparmiatori sul funzionamento
degli organi di gestione nei consigli di amministrazione.

Il voto favorevole deriva dal fatto che, pur ritenendo abbastanza po-
sitivo – come ho avuto modo di dire nell’illustrazione degli emendamenti
presentati dal Gruppo dei Verdi, prima firmataria la senatrice Donati – il
testo che noi stiamo esaminando (in particolare il comma 2 che prevede
che almeno uno dei membri del consiglio di amministrazione deve essere
espresso dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero dei
voti e che non sia collegabile in nessun modo con la lista che ha raggiunto
il maggior numero dei voti), la formulazione prevista dall’emendamento
che ci accingiamo a votare – sul quale chiediamo un voto favorevole –
è più garantista e stringente e ci fa avvicinare maggiormente all’obiettivo
di garantire controllo, trasparenza e possibilità, da parte dei consumatori,
di esercitare maggiormente i propri diritti.

Riteniamo quindi che sarebbe opportuno, da parte dei relatori, consi-
derare positivamente questo emendamento perché crediamo che vada nella
giusta direzione.

Per questi motivi, chiedo di aggiungere la firma mia e della senatrice
De Petris all’emendamento e chiedo nuovamente che l’Assemblea lo va-
luti positivamente.

BASSANINI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto
in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
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BASSANINI (DS-U). Signor Presidente, prendo la parola in dissenso
dal Gruppo ed è la prima volta che avviene in quest’Aula, a differenza del
mio collega, senatore Debenedetti, perché normalmente sono d’accordo
con il Gruppo e quindi questa rappresenta un’assoluta eccezione. Proprio
per questo vorrei motivare molto accuratamente il mio intervento in dis-
senso.

La questione posta dal collega Turci con l’emendamento 1.9 è di as-
soluta rilevanza ed importanza. In un sistema di governance societaria
come il nostro, la presenza di consiglieri indipendenti appare un’esigenza
di grandissima importanza al fine di tutelare sia gli azionisti minori, sia la
trasparenza del sistema.

Tuttavia, a me pare che la soluzione proposta dal collega Turci sia in
qualche modo cauta e forse insufficiente, tanto insufficiente che vi sono
già diverse società italiane che prevedono la presenza di consiglieri indi-
pendenti in misura anche superiore ad un terzo.

Consigliere indipendente non significa un consigliere che non sia at-
tento agli interessi della società. Tutti i consiglieri dovrebbero svolgere le
loro funzioni nell’interesse della società e del complesso degli azionisti.
Quindi, la presenza di consiglieri indipendenti significa che tali soggetti,
in quanto non rappresentanti del socio di maggioranza, del socio di con-
trollo, non sono tentati in alcun modo di privilegiare l’interesse del socio
di maggioranza rispetto a quello complessivo della società.

Allora, perché non essere anche più coraggiosi del collega Turci e
prevedere che, in luogo di un terzo di membri indipendenti, la metà dei
membri del consiglio di amministrazione sia indipendente, garantendo
cosı̀ una presenza più significativa di tali soggetti? Infatti, un terzo dei
membri indipendenti, attraverso i normali e democratici meccanismi di vo-
tazione, al massimo può far mettere a verbale il proprio dissenso e solo in
casi limite previsti dalle leggi far valere in altre sedi le proprie ragioni.

Credo che tutti siano consapevoli del fatto che dobbiamo resistere
alla giurisdizionalizzazione dei conflitti o delle controversie che possono
determinarsi all’interno delle società. È bene che queste si risolvano senza
improprie supplenze giudiziarie e quindi che i consiglieri indipendenti
possano far valere le loro opinioni e valutazioni attraverso una presenza
più significativa nell’ambito del consiglio di amministrazione, come av-
viene se in tale sede la metà dei consiglieri sono indipendente.

Naturalmente, mi rendo conto che l’emendamento 1.9 rappresenta co-
munque un importantissimo passo avanti; questa è la ragione per cui il
dissenso dal mio Gruppo non mi porta a un voto contrario, ma ad espri-
mere un voto di astensione sulla proposta dei colleghi Pasquini, Turci,
Brunale e Bonavita.

Tuttavia, questo mio voto ha proprio il significato che ora ho cercato
di motivare: a mio avviso, sarebbe stato più coraggioso e significativo pre-
vedere che la metà dei consiglieri fosse indipendente e che quindi si po-
tesse creare all’interno della società una dialettica tra rappresentanti che
sicuramente hanno a cuore soltanto l’interesse della società, e quindi la
creazione di valore per gli azionisti nel loro insieme, rispetto a coloro

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 26 –

866ª Seduta (pomerid.) 21 Settembre 2005Assemblea - Resoconto stenografico



che rappresentano il socio di maggioranza. Naturalmente, a questo punto

sarebbe onere di questi ultimi convincere i consiglieri indipendenti – pro-

babilmente basta convincerne anche uno solo – delle loro buone ragioni e

della mancanza di un conflitto con gli interessi della società nel suo in-

sieme.

La mia non è quindi una proposta che rende ingovernabili le società.

Naturalmente, vogliamo che le società siano governabili. La mia è una

proposta che renderebbe le società sicuramente governabili, ma attraverso

una presenza più significativa e, nei casi limite, anche tale da costringere i

consiglieri che rappresentano il socio di maggioranza a venire a patti con

chi ha a cuore l’interesse di tutta la società, di tutti gli azionisti nel loro

insieme.

Dico questo perché è il momento di essere innovatori e coraggiosi.

Con le nostre innovazioni siamo pronti ad andare fino in fondo, anche

verso soluzioni molto moderne, che peraltro sono state sperimentate in al-

tri Paesi, non mancando di rilevare che vi sono società in Italia che molto

opportunamente hanno aperto le porte a consiglieri indipendenti, in alcuni

casi anche in misura superiore ad un terzo.

Ritengo invece – e questa è un’ulteriore ragione per cui il mio non è

un voto contrario, ma di astensione – che sia molto efficace ed opportuna

la previsione di un intervento della CONSOB nella sua funzione di auto-

rità di regolazione che stabilisca i requisiti. Infatti, come i colleghi sanno

meglio di me, anche perché molti di loro sono assai più esperti del sotto-

scritto in questa materia, molto spesso certi consiglieri sono indipendenti

solo perché non sono stati direttamente indicati dal socio di maggioranza;

sicuramente non sono dipendenti nel senso di «stipendiati» dal socio di

maggioranza, ma sono amici o magari soci di maggioranza di altre società

con le quali esiste qualche modesta partecipazione incrociata e a questo

punto l’indipendenza non esiste.

Pertanto, sarebbe opportuno un regolamento della CONSOB che sta-

bilisca i requisiti e anche i casi in cui l’indipendenza non può essere ga-

rantita per l’intreccio di interessi, per il conflitto di interessi – so che è

un’espressione che parte di quest’Aula non ama – che il consigliere in

realtà non indipendente finirebbe per avere se dovesse davvero esercitare

la sua indipendenza.

Questa parte dell’emendamento 1.9 mi trova quindi assolutamente

d’accordo ed è per questo motivo che limito il mio dissenso ad un atto

di astensione dal voto. (Applausi dai Gruppi DS-U, Mar-DL-U e dei sena-

tori Crema e Betta).

TURRONI (Verdi-Un). Domando di parlare per dichiarazione di voto

in dissenso dal mio Gruppo.

PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
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TURRONI (Verdi-Un). Signor Presidente, manifesto il mio dissenso
nei confronti della dichiarazione di voto appena pronunciata dal mio col-
lega Ripamonti.

Ho ascoltato con molta attenzione le ragioni per cui il senatore Ripa-
monti è stato indotto a sostenere che il Gruppo dei Verdi fosse a favore
dell’emendamento 1.9, ma mi riconosco maggiormente nelle parole ap-
pena pronunciate dal senatore Bassanini, anche se per la verità questo
non succede molto spesso, lo confesso.

Vorrei ricordare a quest’Aula e a me stesso – come si usa dire con
una certa retorica – uno dei princı̀pi sui quali il collega Bassanini ha ri-
chiamato la nostra attenzione, principio che noi Verdi mettevamo in
atto all’inizio della nostra esperienza politica in alcune Regioni, e vorrei
ricordare quanto ciò che sto per dire riuscisse ad ottenere risultati positivi
anche laddove vi erano conflitti.

La proposta appena avanzata dal senatore Bassanini, alla quale mi as-
socio, volta ad elevare almeno al 50 per cento la presenza dei consiglieri
indipendenti, obbligherebbe gli altri a ricercare il consenso e, quindi, a di-
scutere e, quindi, a non esercitare sempre e comunque il potere dei nu-
meri, che di per sé è capace di schiacciare le minoranze.

Lo abbiamo constatato anche in quest’Aula quando, baldanzosi, sulla
base dei numeri che eravate riusciti a strappare (imbrogliando l’elettorato,
aggiungo io), esercitavate il vostro potere numerico indifferenti alle buone
ragioni dell’opposizione, senza confrontarvi con essa, andando avanti per
la vostra strada, voi maggioranza, portando però il Paese al disastro.

La ricerca del confronto, la necessità di mettersi d’accordo su pro-
blemi comuni in un’associazione, in una società, porta necessariamente
a raggiungere risultati migliori, perché comuni sono gli interessi sia dei
consiglieri indipendenti sia di quelli che indipendenti non sono.

Ritengo che l’emendamento del collega Turci ed altri sia di notevole
importanza e, come il collega Bassanini, ripeto qui un’espressione che cer-
tamente mi permetterà di usare – considerato che oggi abbiamo ascoltato
una lettura del verbale che avrebbe necessitato forse di una traduzione – a
commento di questa mia dichiarazione, cioè che il principio secondo il
quale valuto comunque positivamente tale proposta emendativa è che
«piuttost che nient, l’è megl piuttost!».

Quindi, accetto a malincuore la quota pari solo al 30 per cento dei
consiglieri indipendenti. Sono preoccupato quando i requisiti di indipen-
denza debbono essere stabiliti dalla CONSOB; avrei preferito che fosse
il Parlamento ad indicare alcune linee e principi per definire meglio questi
requisiti, anche perché – come ha appena detto il collega Bassanini che
cito molto spesso in questo mio intervento – di indipendenti ne cono-
sciamo assai pochi, signor Presidente. Conosciamo molte partecipazioni
intrecciate; abbiamo assistito (lo dico con rammarico, poi tutti sappiamo
che pecunia olet assai poco) in campo societario ad un recentissimo ten-
tativo di inedite – le voglio chiamare cosı̀ – alleanze al fine di costituire
un fondo di investimenti per il salvataggio di aziende, per favorire lo svi-
luppo di aziende che si trovano in cattive condizioni.
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Anch’io, che, come è noto mi occupo di questioni che attengono più
alla natura, all’ambiente, al paesaggio, ai beni culturali, ho visto, come del
resto ogni cittadino italiano, quanto in molti casi siano profondi ed inestri-
cabili gli intrecci che esistono nelle società, soprattutto quando hanno a
che fare con la finanza.

Abbiamo sentito in Aula difendere gli interessi del Governatore, di-
fendendo contemporaneamente anche gli interessi – non lo so, non lo vo-
glio dire, però lo penso – di qualcuno di quei concertisti che ha messo in
tasca grandi plusvalenze grazie a tutte quelle operazioni che sono state
messe in campo. Perché quando si difende qualcuno e vi è molta vici-
nanza per questioni che riguardano le imprese, le società, magari le auto-
strade, c’è il legittimo sospetto – me lo lasci dire signor Presidente – che
tali questioni abbiano ben poco a che fare con i disegni che si vogliono
definire a proposito del risparmio ma rispondano a qualche interesse molto
più terreno.

Sarebbe forse più opportuno che al posto del 30 per cento venisse
prevista una quota del 50 per cento di consiglieri indipendenti e, soprat-
tutto, sarebbe necessario che l’indipendenza fosse veramente garantita e
che quindi fosse il Parlamento ad occuparsene. I consiglieri indipendenti,
aumentati di numero, avrebbero cosı̀ potuto avere una maggiore capacità
di iniziativa e di azione, soprattutto quando questa avesse riguardato taluni
problemi relativi al futuro della società della quale essi fanno parte ...
(Commenti del senatore Moro) ... senatore Moro, la prego di non distur-
barmi, mi scusi. Un maggior numero di consiglieri indipendenti avrebbe
consentito di risolvere all’interno delle società, senza dover necessaria-
mente ricorrere a soggetti esterni, problemi di supplenza nel caso di vio-
lazione delle regole che presiedono al buon funzionamento delle società
stesse.

Per questi motivi, signor Presidente, accontentandomi delle buone ra-
gioni illustrate dal collega Ripamonti nella sua dichiarazione di voto a
nome del Gruppo, pur non essendone totalmente convinto, accogliendo
il principio del minor danno che questo emendamento comunque realizza,
anch’io dichiaro un voto che non può essere certamente favorevole, come
ho avuto già occasione di dire, ma che non può neppure essere quel voto
contrario che, se non ci fosse stato questo miglioramento della situazione
che abbiamo di fronte, avrei senz’altro espresso. Per questo, signor Presi-
dente, il mio sarà un voto di astensione.(Applausi dal Gruppo Verdi-Un e
dei senatori Chiusoli, Rollandin e Betta).

BASSO (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASSO (DS-U). Signor Presidente, la questione si riferisce alle mo-
dalità di votazione. Da quando lei pronuncia le parole «dichiaro chiusa la
votazione» a quando tecnicamente la chiude passa inevitabilmente un pic-
colo lasso di tempo nel quale mani piuttosto leste – e glielo posso assicu-
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rare essendo stato molto attento – accendono almeno una quindicina di
luci. Si tratta ovviamente di luci che si accendono nei settori della mag-
gioranza e sono numeri che fanno la differenza. Accade quasi sempre.

Questo, da una parte, vanifica il suo scrupoloso e preciso controllo,
dall’altra, è sicuramente riprovevole sul piano morale e soprattutto dan-
neggia l’opposizione che, spinta da giuste ragioni, in questa occasione
sta conducendo una battaglia ostruzionistica.

Se mi è permesso, per evitare che ciò accada, la inviterei ad una
maggiore contestualità tra la dichiarazione e la reale chiusura della vota-
zione. (Applausi del senatore Rotondo).

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto delle sue osservazioni e
cercherà di fare in modo che vi sia contestualità tra la chiusura della vo-
tazione e la comunicazione del voto.

DE PETRIS (Verdi-Un). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-Un). Chiediamo la verifica del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Chiedo a tutti i colleghi di sedersi in modo da poter verificare la re-
golarità della votazione, giacché questo è nostro dovere.

PAGANO (DS-U). Bravo Consolo, per quanti vuoi votare? Togli la
scheda.

PRESIDENTE. Accanto al senatore Minardo ci sono schede disattese
e pregherei il senatore stesso di estrarle.

LONGHI (DS-U). Signor Presidente, il senatore Pedrizzi cosa fa?

PRESIDENTE. Vedo cinque luci accese e quattro senatori presenti.
Una scheda deve essere tolta.
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Dichiaro chiusa la votazione e prego di verificare rapidamente il ri-
sultato.

Il Senato non è in numero legale.

Poiché vedo che molti colleghi chiedono di apprezzare le circostanze,
accolgo tale richiesta.

Rinvio pertanto il seguito della discussione dei disegni di legge in ti-
tolo ad altra seduta.

Per la risposta scritta ad un’interrogazione

BASSO (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASSO (DS-U). Signor Presidente, nel lontano 2 dicembre 2003 ho
avuto modo di presentare un’interrogazione al Ministro dell’economia e
delle finanze. Si tratta dell’atto di sindacato ispettivo 4-05689, di cui sol-
lecito ora la risposta.

PRESIDENTE. La Presidenza solleciterà il Governo in tal senso.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza una in-
terpellanza e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al Resoconto della
seduta odierna.

Ordine del giorno
per le sedute di giovedı̀ 22 settembre 2005

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedı̀ 22 set-
tembre, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda
alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:

alle ore 9,30

I. Avvio delle discussioni generali dei disegni di legge:

1. Nuove disposizioni concernenti i professori ed i ricercatori
universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento
dei professori universitari (3497) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).
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– TESSITORE ed altri. – Modifiche alla legge 3 luglio 1998,
n. 210, recante norme per il reclutamento dei ricercatori e dei profes-
sori universitari di ruolo (604).

– COMPAGNA. – Istituzione della terza fascia del ruolo dei
professori universitari e altre norme in materia di ordinamento delle
università (692).

– EUFEMI ed altri. – Disposizioni urgenti sulla docenza univer-
sitaria (850).

– ASCIUTTI ed altri. – Nuovi doveri e nuovi diritti dei profes-
sori universitari (946).

– GABURRO ed altri. – Norme in materia di concorsi per pro-
fessori universitari (1091).

– BUCCIERO. – Norme in materia di nomina a professore uni-
versitario associato (1137).

– Tommaso SODANO ed altri. – Provvedimenti urgenti per l’i-
stituzione della terza fascia docente (1150).

– FRAU. – Modifica all’articolo 1 della legge 14 gennaio 1999,
n. 4, in materia di riconoscimento ai tecnici laureati vincitori di con-
corso della qualifica di ricercatore universitario confermato (1163).

– TESSITORE ed altri. – Norme sullo stato giuridico della do-
cenza universitaria (1416).

– CUTRUFO. – Inquadramento dei ricercatori universitari nel
ruolo di professore associato di seconda fascia (1764).

– VALDITARA ed altri. – Disposizioni recanti modificazioni
allo stato giuridico dei professori, trasformazione del ruolo dei ricer-
catori universitari e istituzione del ricercatore universitario a contratto
(1920).

– TATÒ e DANZI. – Norme in materia di idoneità a professore
associato (2827).

– BUCCIERO e SPECCHIA. – Norme interpretative dell’arti-
colo 24, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-
glio 1980, n. 382, e dell’articolo 16 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 503, in materia di ulteriore permanenza in servizio nel
ruolo di professore universitario (2856).

– TATÒ. – Norme in materia di idoneità e inquadramento nel
ruolo di professore associato (3127).
(Voto finale con la presenza del numero legale)

2. Conversione in legge del decreto-legge 17 agosto 2005,
n. 163, recante disposizioni urgenti in materia di infrastrutture (3587).
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3. Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2004 (3524) (Voto finale con la presenza del
numero legale).

4. Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei
bilanci delle Amministrazioni autonome per l’anno finanziario 2005
(3525) (Voto finale con la presenza del numero legale).

5. Delega al Governo in materia di protezione giuridica delle in-
venzioni biotecnologiche (1745-B) (Approvato dalla Camera dei de-
putati; modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera

dei deputati) (Voto finale con la presenza del numero legale) (Rela-
zione orale).

6. TOMASSINI. – Istituzione della funzione di coordinamento
per le professioni infermieristiche ed individuazione di alcuni profili
tecnico professionali operanti nella sanità veterinaria (1645) (Rinviato

in Commissione dall’Assemblea nella seduta antimeridiana del 9 feb-
braio 2005).

– TOMASSINI. – Istituzione degli ordini professionali per le
professioni della sanità (1928) (Rinviato in Commissione dall’Assem-

blea nella seduta antimeridiana del 9 febbraio 2005).

– BETTONI BRANDANI. – Modifiche alla legge 10 agosto
2000, n. 251, in materia di professioni sanitarie e di istituzione dei
relativi ordini e albi professionali (2159) (Rinviato in Commissione
dall’Assemblea nella seduta antimeridiana del 9 febbraio 2005).

– Disposizioni in materia di professioni sanitarie non mediche e
delega al Governo per l’istituzione dei relativi Ordini professionali
(3236) (Voto finale con la presenza del numero legale) (Relazione
orale).

II. Relazione della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari
sulla domanda di autorizzazione all’esecuzione dell’ordinanza di cu-
stodia cautelare in carcere nell’ambito di un procedimento penale
pendente nei confronti del senatore Pasquale Nessa (Doc. IV, n. 7).

III. Seguito della discussione dei disegni di legge:

Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mer-
cati finanziari (3328) (Approvato dalla Camera dei deputati in un te-

sto risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei
deputati Armani ed altri; Benvenuto ed altri; Lettieri e Benvenuto;

La Malfa ed altri; Diliberto ed altri; Fassino ed altri; del disegno
di legge d’iniziativa governativa; dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Antonio Pepe ed altri; Letta ed altri; Lettieri ed altri;
Cossa ed altri; del disegno di legge d’iniziativa governativa e del di-

segno di legge d’iniziativa del deputato Grandi ed altri).
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– PEDRIZZI. – Disposizioni sul regime della responsabilità e
delle incompatibilità delle società di revisione (2202).

– PASSIGLI ed altri. – Norme a tutela degli investitori relative
alla emissione, collocamento e quotazione in Italia di valori mobiliari
emessi da società italiane o estere (2680).

– CAMBURSANO ed altri. – Riforma degli strumenti di con-
trollo e vigilanza sulla trasparenza e correttezza dei mercati finanziari
(2759).

– CAMBURSANO ed altri. – Nuove norme in materia di tutela
dei diritti dei risparmiatori e degli investitori e di prevenzione e con-
trasto dei conflitti di interessi tra i soggetti operanti nei mercati finan-
ziari (2760).

– MANZIONE. – Istituzione del Fondo di garanzia degli acqui-
renti di strumenti finanziari (2765).

– PETERLINI ed altri. – Norme in materia di risparmio e dei
depositi bancari e finanziari non rivendicati giacenti presso le banche
e le imprese di investimento (3308).

IV. Ratifiche di accordi internazionali.

V. Seguito della discussione dei disegni di legge:

1. DE CORATO. – Modifica all’articolo 61 del codice penale
(1544) (Relazione orale).

2. Delega al Governo per l’emanazione di un testo unico delle
disposizioni legislative concernenti la minoranza slovena della re-
gione Friuli-Venezia Giulia (2431) (Voto finale con la presenza del

numero legale) (Relazione orale).

3. Disposizioni in materia di contributi e di affidamento di ser-
vizi alle associazioni di protezione ambientale (2949) (Approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione
dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Foti e Ghiglia; Paroli

ed altri) (Relazione orale).

alle ore 16

Interrogazioni.

RATIFICHE DI ACCORDI INTERNAZIONALI

1. Ratifica ed esecuzione della Convenzione congiunta in mate-
ria di sicurezza della gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti
radioattivi, fatta a Vienna il 5 settembre 1997 (3428) (Approvato
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dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione del

disegno di legge d’iniziativa dei deputati Calzolaio ed altri e del di-
segno di legge d’iniziativa governativa).

2. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Repubblica kirghiza in materia
di cooperazione turistica, fatto a Roma il 3 marzo 1999 (3323).

3. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana
e la Repubblica d’Austria per la manutenzione, misura e materializ-
zazione del confine di Stato comune, con Protocollo finale ed Alle-
gati, fatto a Vienna il 17 gennaio 1994 ed il relativo Scambio di let-
tere integrativo firmato a Roma il 31 ottobre 2000 (3469) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,30).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 22,45
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari (3328)

ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 1 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

TITOLO I

MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DELLE SOCIETÀ PER AZIONI

Capo I

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO

Art. 1.

(Nomina e requisiti degli amministratori)

1. Nel testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione fi-
nanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e succes-
sive modificazioni, alla parte IV, titolo III, capo II, dopo l’articolo
147-bis, è inserita la seguente sezione:

EMENDAMENTI DA 1.200 A 1.9

1.200
Fassone

Respinto

Al comma 1, sostituire il capoverso 147-ter con il seguente:

«Art. 147-ter. – (Requisiti di membri del consiglio d’amministrazione

e del consiglio di sorveglianza). – 1. 1. Salvo quanto previsto dall’articolo
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2409-septiesdecies del codice civile, almeno un terzo dei membri del con-
siglio d’amministrazione e del consiglio di sorveglianza deve essere in
possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti con regolamento dalla Con-
sob».

Sopprimere il capoverso 147-quater.

1.1

D’amico, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 147-ter» con il seguente:

«Art. 147-ter. - (Elezione e composizione del consiglio di amministra-
zione). – 1. Le società con capitalizzazione non inferiore alla soglia di cui
al comma 6, entro due anni dal raggiungimento di tale soglia, sono tenute
ad adeguare i rispettivi statuti in modo da prevedere che i membri del con-
siglio di amministrazione siano eletti sulla base di liste di candidati e da
individuare la quota minima di partecipazione richiesta per la presenta-
zione di esse in misura non superiore ad un quarantesimo.

2. Nelle società di cui al comma 1 organizzate secondo il sistema
monistico, almeno uno degli amministratori in possesso dei requisiti di in-
dipendenza di cui all’articolo 2409-septiesdecies del codice civile, è nomi-
nato dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti
e non sia collegata in alcun modo alla lista risultata prima per numero di
voti.

3. Il possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’articolo
2409-septiesdecies del codice civile è verificato dal consiglio di ammini-
strazione, entro trenta giorni dalla nomina e con periodicità semestrale,
ovvero dalla CONSOB in ogni momento qualora ne faccia espressa richie-
sta almeno uno dei componenti del consiglio di amministrazione. Il difetto
dei predetti requisiti determina la decadenza della carica.

4. Nelle società di cui al comma 1 organizzate secondo il sistema or-
dinario, qualora il consiglio di amministrazione sia composto da più di
sette membri, almeno uno di essi è espresso dalla lista di minoranza
che abbia ottenuto il maggior numero di voti e non sia collegata in alcun
modo alla lista risultata prima per numero di voti, e deve possedere i re-
quisiti di indipendenza di cui all’articolo 2409-septiesdecies del codice ci-
vile. Per la verifica del possesso dei requisiti di indipendenza si applicano
le disposizioni di cui al comma 3. Il difetto dei predetti requisiti determina
la decadenza della carica.

5. Fermi restando i requisiti stabiliti dal secondo comma dell’articolo
2409-septiesdecies del codice civile, la CONSOB, con proprio regola-
mento, stabilisce ulteriori requisiti di indipendenza dei componenti del
consiglio di amministrazione nominati ai sensi della stessa disposizione
per le società organizzate secondo il sistema monistico, ovvero ai sensi
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del comma 4 per le società organizzate secondo il sistema ordinario. Lo

stesso regolamento disciplina il procedimento di verifica del possesso de-

gli stessi da parte del consiglio di amministrazione e, nei casi previsti

dalla legge, della CONSOB.

6. Al fine di una graduale estensione dell’obbligo di elezione del con-

siglio di amministrazione con voto di lista, con decreto del Ministro del-

l’economia e delle finanze, da adottarsi con periodicità triennale, su pro-

posta della CONSOB, è individuata, tenendo conto delle dinamiche di cre-

scita e dell’evoluzione dei mercati finanziari, la soglia minima di capita-

lizzazione che rende obbligatorio l’adeguamento statutario di cui al

comma 1. In sede di prima applicazione della presente disposizione, si as-

sume come soglia minima la capitalizzazione della società a minore capi-

talizzazione tra quelle ammesse all’indice MIB 30-R alla data del 31 di-

cembre 2004».

1.2

D’amico, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», sostituire il comma 1 con i

seguenti:

«1. Le società con capitalizzazione non inferiore alla soglia di cui al

comma 1-bis, entro due anni dal raggiungimento di tale soglia, sono tenute

ad adeguare i rispettivi statuti in modo da prevedere che i membri del con-

siglio di amministrazione siano eletti sulla base di liste di candidati, e da

individuare la quota minima di partecipazione richiesta per la presenta-

zione di esse in misura non superiore ad un quarantesimo.

1-bis. Al fine di una graduale estensione dell’obbligo di elezione del

consiglio di amministrazione con voto di lista, con decreto del Ministro

dell’economia e delle finanze, da adottarsi con cadenza triennale, su pro-

posta della CONSOB, è individuata, tenendo conto delle dinamiche di cre-

scita e dell’evoluzione dei mercati finanziari, la soglia minima di capita-

lizzazione che rende obbligatorio l’adeguamento statutario di cui al

comma 1. In sede di prima applicazione della presente disposizione, si as-

sume come soglia minima la capitalizzazione della società a minore capi-

talizzazione tra quelle ammesse all’indice MIB 30-R alla data del 31 di-

cembre 2004».
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1.201
Iervolino, Danzi

Respinto (*)

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», sostituire il comma 1 con i

seguenti:

«1. Le società che rispettino i parametri definiti al comma 1-bis sono
tenute, entro due anni dal superamento di tali parametri, ad adeguare i ri-
spettivi statuti in modo da prevedere che i membri del consiglio di ammi-
nistrazione siano eletti sulla base di liste di candidati, e da individuare la
quota minima di partecipazione richiesta per la presentazione di esse in
misura non superiore ad un quarantesimo.

1-bis. La Consob, con regolamento da emanarsi in sede di prima ap-
plicazione entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, indi-
vidua i parametri al superamento dei quali è obbligatorio l’adeguamento
statutario di cui al comma 1, tenendo conto delle dinamiche di crescita
e dell’evoluzione dei mercati finanziari, della capitalizzazione, del flot-
tante e degli assetti proprietari delle società quotate a dimensione delle so-
cietà, degli assetti proprietari, del flottante, e dell’evoluzione dei mercati
finanziari».

——————————

(*) Ritirato dai proponenti, è fatto proprio dal senatore Passigli.

1.3
Moro

Ritirato

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», sostituire il comma 1 con il

seguente:

«1. Lo statuto prevede che i membri del consiglio di amministrazione
siano eletti sulla base di liste di candidati e determina i requisiti minimi
per la presentazione delle liste stesse, che debbono corrispondere ad una
misura non superiore ad un quarantesimo del capitale sociale ovvero ad
un numero di presentatori, per lista, di almeno 100 soci».

1.4
De Petris, Boco, Carella, Cortiana, De Zulueta, Donati, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», comma 1, sostituire le parole:
«a un quarantesimo» con le seguenti: «all’1 per cento».
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1.5

Ciccanti

Ritirato

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», comma 1, aggiungere, in fine,

il seguente periodo: «Per le liste presentate da associazioni di azionisti la
quota minima è determinata in misura non superiore a 500 azionisti, qua-
lunque sia la quota di capitale rappresentata».

1.6

Moro

Approvato

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», dopo il comma 1, aggiungere
il seguente:

«1-bis. Per le elezioni alle cariche sociali le votazioni debbono sem-
pre svolgersi con scrutinio a voto segreto».

1.8

D’amico, Castellani, Coviello, Cavallaro

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», sostituire i commi 2 e 3 con i
seguenti:

«2. Nelle società organizzate secondo il sistema monistico, almeno
uno degli amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza di cui
all’articolo 2409-septiesdecies del codice civile, è nominato dalla lista
di minoranza che abbia ottenuto il maggior numero di voti e non sia col-
legata in alcun modo alla lista risultata prima per numero di voti.

3. Il possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’articolo
2409-septiesdecies del codice civile è verificato dal consiglio di ammini-
strazione con cadenza semestrale ovvero dalla CONSOB in ogni momento
qualora ne faccia espressa richiesta almeno uno dei componenti del consi-
glio di amministrazione. Il difetto dei predetti requisiti determina la deca-
denza della carica.

4. Nelle società organizzate secondo il sistema ordinario, qualora il
consiglio di amministrazione sia composto da più di sette membri, almeno
uno di essi è espresso dalla lista di minoranza che abbia ottenuto il mag-
gior numero di voti e non sia collegata in alcun modo alla lista risultata
prima per numero di voti, e deve possedere i requisiti di indipendenza
di cui all’articolo 2409-septiesdecies del codice civile. Per la verifica
del possesso dei requisiti si applicano le disposizioni di cui al comma
3. Il difetto dei predetti requisiti determina la decadenza della carica.
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5. Fermi restando i requisiti stabiliti dal secondo comma dell’articolo
2409-septiesdecies del codice civile, la CONSOB, con proprio regola-
mento, stabilisce ulteriori requisiti di indipendenza dei componenti del
consiglio di amministrazione nominati ai sensi della stessa disposizione
per le società organizzate secondo il sistema monistico, ovvero ai sensi
del comma 4 per le società organizzate secondo il sistema ordinario. Lo
stesso regolamento disciplina il procedimento di verifica del possesso de-
gli stessi da parte del consiglio di amministrazione e, nei casi previsti
dalla legge, della CONSOB».

1.9
Pasquini, Turci, Brunale, Bonavita

Al comma 1, capoverso «Art. 147-ter», al comma 2, sostituire le pa-
role da: «uno dei membri» fino alla fine del comma con le seguenti: «un
terzo dei membri del consiglio di amministrazione deve possedere i requi-
siti di indipendenza stabiliti con regolamento della CONSOB. Il difetto dei
requisiti, certificati dalla CONSOB, determina la decadenza dalla carica».

Conseguentemente, al medesimo capoverso, sopprimere il terzo
comma.
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Congedi e missioni

Sono in congedo i senatori:

Alberti Casellati, Antonione, Baldini, Bettamio, Bobbio, Bosi, Cursi, Cu-
trufo, D’Alı̀, Giuliano, Lauro, Mantica, Massucco, Mugnai, Rizzi, Sapo-
rito, Sestini, Siliquini, Vegas, Ventucci e Vizzini.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori:

Contestabile, per attività della 4ª Commissione permanente;

Donati, Menardi, Pedrazzini, Pellegrino, Pessina e Viserta Costantini, per
attività della 8a Commissione permanente;

Tomassini, per attività della 12ª Commissione permanente;

Greco, per attività della 14ª Commissione permanente;

Centaro, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno della criminalità organizzata mafiosa o similare;

Budin, Giovanelli, Gubert, Iannuzzi, Manzella e Nessa, per attività del-
l’Assemblea parlamentare UEO;

Malan, per attività dell’Assemblea parlamentare NATO;

Baio Dossi, per attività di rappresentanza del Senato.

Domande di autorizzazione ai sensi dell’articolo 68, secondo comma,
della Costituzione, presentazione di relazioni

A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il
senatore Fassone ha presentato la relazione sulla domanda di autorizza-
zione all’esecuzione dell’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa
dal Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Taranto nel-
l’ambito di un procedimento penale pendente nei confronti del senatore
Pasquale Nessa (Doc. IV, n.7-A).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Ministro Infrastrutture

Presidente del Consiglio dei ministri

(Governo Berlusconi-III)

Conversione in legge del decreto-legge 21 settembre 2005, n. 184, recante
misure urgenti in materia di guida dei veicoli e patente a punti (3596)

(presentato in data 21/09/2005)
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Disegni di legge, assegnazione

In sede referente

8ª Commissione permanente Lavori pubb.

Conversione in legge del decreto-legge 21 settembre 2005, n. 184, recante
misure urgenti in materia di guida dei veicoli e patente a punti (3596)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 2ª Giustizia; È stato inoltre
deferito alla 1ª Commissione permanente, ai sensi dell’articolo 78, comma
3, del Regolamento.

(assegnato in data 21/09/2005)

Governo, richieste di parere su documenti

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 20 set-
tembre 2005, ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1 e 7 della legge 28
marzo 2003, n. 53, la richiesta di parere parlamentare sullo schema di de-
creto legislativo concernente le norme generali ed i livelli essenziali di
prestazioni relative al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione
e formazione (n. 535).

Ai sensi delle predette disposizioni e dell’articolo 139-bis del Rego-
lamento, tale richiesta è deferita, per l’espressione del parere, alla 7ª Com-
missione permanente nonché – relativamente alle conseguenze di carattere
finanziario – alla 5ª Commissione permanente. La 1ª Commissione perma-
nente potrà formulare osservazioni alla 7ª Commissione permanente.

Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro dell’economia e delle finanze, con lettera in data 5 agosto
2005, ha inviato, ai sensi dell’articolo 30 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, la relazione sulla stima del fabbisogno
di cassa e situazione di cassa al 31 marzo 2005 (Doc. XXV, n. 17).

Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 34, comma
1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5ª e alla 6ª Commissione per-
manente.

Corte dei conti, trasmissione di documentazione

La Corte dei conti – Sezione centrale di controllo sulla gestione delle
Amministrazioni dello Stato, con lettera in data 15 settembre 2005, ha in-
viato la deliberazione n. 18/2005/G concernente l’indagine su «Investi-
menti nei settori dello sviluppo e della ricerca sull’agricoltura biologica
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ed ecocompatibile – Leggi n. 488/99 (art. 59), n. 388/00 (art. 123), n. 38/
03 (art. 3)» (Atto n. 708).

Detta deliberazione è stata trasmessa, ai sensi dell’articolo 34,
comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5ª e alla 9ª Commis-
sione permanente.

Parlamento europeo, trasmissione di documenti

Il Segretario generale del Parlamento europeo, con lettera in data 6
settembre 2005, ha inviato il testo di due risoluzioni, approvate dal Parla-
mento stesso nel corso della tornata dal 22 al 23 giugno 2005:

una risoluzione sulla modifica della decisione del 4 giugno 2003
sull’adozione dello statuto dei deputati del Parlamento europeo (Doc.
XII, n. 504). Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo
143, comma 1, del Regolamento, alla 1ª, alla 3ª e alla 14ª Commissione
permanente;

una risoluzione sulla ricerca in materia di sicurezza – le tappe fu-
ture (Doc. XII, n. 505). Detto documento è stato trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3ª, alla 4ª e alla 14ª Com-
missione permanente.

Assemblea parlamentare dell’Unione dell’Europa Occidentale,
trasmissione di documenti

Il Presidente dell’Assemblea dell’Unione dell’Europa occidentale ha
inviato il testo di otto raccomandazioni, di una risoluzione e di una deci-
sione, approvate nel corso della I parte del 51ª Sessione ordinaria di quel
Consesso – Assemblea interparlamentare europea per la Sicurezza e la Di-
fesa, svoltasi a Parigi dal 13 al 15 giugno 2005:

raccomandazione n. 759 sull’attuazione della Strategia europea per
la sicurezza – risposta alla relazione annuale del Consiglio (Doc. XII-bis,
n. 125);

raccomandazione n. 760 sulla cooperazione in materia di sicurezza
fra l’UE ed i suoi vicini orientali (Doc. XII-bis, n. 126);

raccomandazione n. 761 sul Programma europeo per l’acquisizione
di tecnologia (ETAP) – Risposta alla relazione annuale del Consiglio
(Doc. XII-bis, n. 127);

raccomandazione n. 762 sulle operazioni network-centric: le capa-
cità europee (Doc. XII-bis, n. 128);

raccomandazione n. 763 sulla lotta contro il terrorismo internazio-
nale: aspetti della difesa (Doc. XII-bis, n. 129);

raccomandazione n. 764 sullo sviluppo della PESD e l’Obiettivo
globale 2010 – Risposta alla relazione annuale del Consiglio (Doc. XII-
bis, n. 130);
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raccomandazione n. 765 sugli sviluppi nel Grande Medio Oriente
(Doc. XII-bis, n. 131);

raccomandazione n. 766 sul controllo degli armamenti e la non-
proliferazione: i mezzi satellitari di verifica (Doc. XII-bis, n. 132);

risoluzione n. 126 sullo sviluppo della cooperazione interparlamen-
tare nei Balcani (Doc. XII-bis, n. 133);

decisione n. 29 sull’attuazione della decisione n. 27 e della Diret-
tiva n. 120: la concessione del diritto di voto in commissione alle delega-
zioni parlamentari dei paesi osservatori permanenti ed osservatori perma-
nenti assimilati (Doc. XII-bis, n. 134).

Tali documenti sono stati trasmessi, ai sensi dell’articolo 143, comma
1, del Regolamento, alla 3ª e alla 4ª Commissione permanente.

Assemblea parlamentare dell’Organizzazione per la Sicurezza e
la Cooperazione in Europa, variazioni nella composizione della

delegazione parlamentare italiana

Il Presidente della Camera dei deputati ha comunicato che, in data 20
settembre 2005, ha chiamato a far parte della Delegazione italiana presso
l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione per la Sicurezza e la Coo-
perazione in Europa (OSCE) l’onorevole Dario Franceschini, in sostitu-
zione dell’onorevole Fabio Ciani, cessato dal mandato parlamentare.

Interpellanze

CURTO, BALBONI, BATTAGLIA Antonio, BEVILACQUA, BOB-
BIO Luigi, BONATESTA, BONGIORNO, BUCCIERO, CARUSO Anto-
nino, COLLINO, CONSOLO, COZZOLINO, DANIELI Paolo, DE CO-
RATO, DELOGU, DEMASI, FLORINO, GRILLOTTI, KAPPLER, MA-
GNALBÒ, MASSUCCO, MEDURI, MENARDI, MUGNAI, MULAS,
PACE, PALOMBO, PEDRIZZI, PELLICINI, PONTONE, RAGNO, SA-
LERNO, SEMERARO, SPECCHIA, TATÒ, ZAPPACOSTA. – Ai Mini-

stri dell’economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali.
– Premesso che:

Intesa Gestioni Crediti S.p.a. è società regolarmente iscritta al-
l’albo delle banche con finalità di recupero crediti in sofferenza, con ca-
pitale sociale interamente detenuto da Banca Intesa;

a tale scopo, Intesa Gestioni Crediti S.p.A. si avvale di circa 600
dipendenti operanti all’interno di 30 unità legali presenti sull’intero terri-
torio nazionale, preventivamente selezionati all’interno degli Istituti di
Credito di provenienza sulla base di specifici requisiti e titoli legati sia
alla professionalità generale che a particolari competenze nel settore del
recupero crediti;
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i citati dipendenti hanno operato inizialmente in regime di «di-
stacco» dagli istituti di provenienza (Carime, Cariplo, Comit, ecc.), quindi
sono confluiti in Banca Intesa, per poi passare definitivamente alle dipen-
denze di Intesa Gestioni Crediti;

l’approdo a quest’ultima società avveniva utilizzando lo strumento
delle dimissioni volontarie sulla scorta di certezze contrattuali e tutele oc-
cupazionali sancite da specifici accordi successivamente unilateralmente
denunciati;

in data 30 maggio 2005 Banca Intesa ha comunicato la vendita pro
soluto alle società Fortress e Merrill Lynch di un pacchetto di crediti in
sofferenza per un valore lordo di oltre nove miliardi di euro al prezzo
di 2045 miliardi di euro, nonché il conferimento di ramo di azienda (81
per cento) costituito dalle attività di gestione delle «sofferenze» da Intesa
Gestione crediti Spa a Intesa Immobiliare Srl, società «veicolo» di cui
Banca Intesa detiene transitoriamente l’intero pacchetto azionario ed ha
anticipato un ulteriore trasferimento del citato ramo d’azienda ad una so-
cietà terza, partecipata in Consorzio da Merrill Lynch e Fortress, con la
precisazione che Banca Intesa avrebbe comunque mantenuto il restante
29 per cento;

l’operazione è stata rappresentata con la finalità di «migliorare la
qualità dell’attivo», ridurre il rischio eliminando l’eventuale impatto di
sempre possibili perdite future sui crediti oggetto di cessione...»;

se l’operazione si appalesa di sicura ingegneria finanziaria, altret-
tanto certamente comporta un elevatissimo livello di rischiosità per i circa
600 dipendenti privi, dopo l’ultimo passaggio societario, della seppur mi-
nima tutela occupazionale e contrattuale a fronte della indeterminatezza e
aleorità che accompagna una fantomatica «società terza» della quale non è
dato conoscere nulla sulla struttura societaria, sulla sua localizzazione, sui
piani industriali, sui progetti di breve, medio e lungo termine, sulla consi-
stenza strutturale complessiva,

si chiede di conoscere:

quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo sulla vicenda;

quali siano le iniziative che i medesimi intendono assumere per la
tutela non solo dei livelli occupazionali, ma anche della professionalità dei
lavoratori, oggi messi in serio pericolo da una operazione che mostra tutta
la spregiudicatezza alla quale è stata informata;

se non ritengano che si sia comunque in presenza dell’introduzione
di un precedente gravissimo all’interno del sistema bancario, precedente
che, se non contrastato adeguatamente, potrebbe spingere a operazioni
emulative;

se non ritengano opportuno conoscere e riferire le valutazioni del-
l’organo di vigilanza;

se ritengano, infine, legittimo il comportamento assunto da Banca
Intesa nel denunciare unilateralmente l’accordo, e, ove dovesse riscontrarsi
o valutarsi l’illegittimità, quali siano le iniziative che ritengano di dover
assumere al riguardo.

(2-00773 p. a.)
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Interrogazioni

ZANDA, GIARETTA, PASSIGLI, SODANO Tommaso, CREMA,
DE PETRIS, BATTISTI, BISCARDINI, DALLA CHIESA, CASTEL-
LANI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell’econo-

mia e delle finanze, della giustizia e dell’interno. – Premesso che:

le recenti vicende, anche giudiziarie, che hanno investito alcuni dei
protagonisti delle scalate a due banche italiane (BNL e Antonveneta) e al
gruppo editoriale che controlla uno dei principali quotidiani nazionali
(RCS-Corriere della Sera) hanno suscitato, tra l’altro, legittimi interroga-
tivi sull’origine del patrimonio personale di alcuni dei soggetti coinvolti,
e in particolare sulle modalità del rapidissimo arricchimento e della con-
seguente ascesa ai vertici della finanza nazionale del signor Stefano Ri-
cucci, un imprenditore la cui carriera di immobiliarista risulta iniziata
solo a metà degli anni ’90, nel territorio circostante il suo comune natale
(Zagarolo-San Cesareo, in provincia di Roma), con la realizzazione di al-
cune villette attraverso l’accensione di mutui edilizi della Banca di Roma;

lo stesso signor Ricucci, fino all’epoca dell’avvio della sua carriera
di immobiliarista, aveva svolto l’attività di odontotecnico, nel corso della
quale aveva subı̀to da parte di suoi pazienti una denuncia per truffa nel
1986 e una successiva denuncia per esercizio abusivo della professione
dentistica nel 1989;

sono ormai pubblici, in termini estremamente dettagliati, alcuni
particolari aspetti degli esordi della trasformazione delle attività del signor
Ricucci dal settore odontotecnico a quello «immobiliaristico-finanziario»,
comprese le vistose anomalie e «coincidenze» che hanno segnato l’evolu-
zione della sua esposizione debitoria nei confronti delle banche;

nel 1995 – anno in cui il reddito dichiarato dal signor Ricucci non
raggiungeva i cinque milioni di lire e allorchè i suoi quattro conti correnti
con la Banca di Roma risultavano in rosso per un totale di 2,3 miliardi di
lire – l’imprenditore romano trovava consistente credito presso una piccola
banca settentrionale a vocazione territoriale, la Banca Agricola Mantovana
(BAM). In particolare, nel 1995, sul conto BAM n. 69578 intestato al si-
gnor Ricucci è stata effettuata un’operazione di pronti contro termine di 5
miliardi di lire con una esposizione complessiva di 8,5 miliardi;

nell’anno successivo, 1996, nonostante il signor Ricucci fosse per
la Banca Agricola Mantovana un cliente fuori piazza (non svolgeva alcuna
attività nel Mantovano) lo stesso apriva presso la BAM due nuovi conti
(nn. 80461 e 80462) sui quali i suoi debiti a breve termine salivano a
13 miliardi di lire su 18 totali, per crescere ancora nell’anno 1997 in coin-
cidenza con lo sviluppo di nuove operazioni finanziarie;

nel 1998, con un’apertura di credito per 15 miliardi di lire (conto
n. 4778K), il signor Ricucci avvia una nuova collaborazione con la Banca
Nazionale dell’Agricoltura (BNA), collaborazione che produce presto una
posizione debitoria di circa 80 miliardi di lire nei confronti del sistema
bancario, parzialmente garantita da ignoti terzi fideiussori;
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appare anomalo il ruolo della Banca Agricola Mantovana che nel
1995, 1996 e 1997 costituisce il primo finanziatore delle operazioni di tra-
ding borsistico del signor Ricucci, in evidente contraddizione con le poli-
tiche di credito tipiche di un istituto bancario vocato, per statuto, al soste-
gno produttivo del proprio territorio;

egualmente, a partire dal 1998 appare anomalo il comportamento
della Banca Nazionale dell’Agricoltura (BNA), dimostratasi improvvisa-
mente disponibile ad aprire una cospicua linea di credito al signor Ricucci,
senza che, prima di quella data, da parte dello stesso risulti essere stato
instaurato alcun rapporto o contatto con l’Istituto;

nel 2000, con modalità del tutto analoghe, il signor Ricucci, il cui
reddito personale per il 1999 era ancora di soli 100 milioni di lire, ottiene
un’ulteriore apertura di credito, per circa 20 miliardi di lire, presso un’al-
tra banca, la Banca Cariverona, ancora una volta senza alcuna apparente
giustificazione per un cosı̀ rilevante e repentino impegno creditorio da
parte di una Cassa di risparmio a dimensione locale nei confronti di un
cliente nuovo e fuori piazza;

l’unico, ma decisivo, elemento di continuità ravvisabile in tali epi-
sodi è costituito – secondo la ricostruzione sin qui ricordata e ormai ben
conosciuta dalla pubblica opinione per essere stata dettagliatamente de-
scritta sull’edizione del 12 settembre 2005 del «Corriere della Sera» –
dalla presenza, nel management delle banche creditrici del signor Ricucci,
del banchiere Massimo Bianconi, che dal 1995 è stato condirettore gene-
rale della Banca Agricola Mantovana, dalla primavera 1998 amministra-
tore delegato della Banca Nazionale dell’Agricoltura e nel 2000 direttore
generale di Cariverona;

superata la primissima fase delle attività «immobiliari-finanziarie»
(fase, peraltro, durata solo pochi anni), secondo quanto dichiarato dallo
stesso signor Stefano Ricucci alla Consob (e come risulta dall’Atto di ac-
certamento Consob in data 22 luglio 2005) gli affidamenti concessi a suo
favore dall’intero sistema bancario nazionale vanno ben al di là dei tre
istituti sopra nominati (BAM, BNA e Cariverona) e riguardano anche
Banca Intermobiliare, Unicredit, Banca Carige, Meliorbanca, Banca Popo-
lare di Lodi, BPL Suisse, Deutsche A.G., Société Générale, Banco di Sar-
degna, Banca Popolare dell’Emilia Romagna, Banca Popolare di Vicenza,

si chiede di sapere:

se il Governo, nell’esercizio delle funzioni di autorità creditizia che
l’ordinamento riconosce direttamente al Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e al Comitato interministeriale per il credito e il risparmio (CICR)
dallo stesso Ministro presieduto, abbia sinora ritenuto di acquisire, ovvero
intenda sollecitamente assumere informazioni, anche per il tramite della
Banca d’Italia, sulle circostanze e le modalità di accesso al credito del si-
gnor Stefano Ricucci a partire dall’ambito delle vicende in questa sede se-
gnalate;

in particolare, se consti al Governo se le autorità di vigilanza non
abbiano riscontrato come anomala la successiva apertura di nuove consi-
stenti linee di credito al signor Ricucci in diversi istituti di credito ubicati
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in diverse aree del territorio nazionale e tra loro unicamente collegati (al-
meno per quel che riguarda BAM, BNA e Cariverona) dal passaggio da
una banca all’altra del manager bancario signor Massimo Bianconi;

se consti, inoltre, se per ciascuno degli affidamenti di cui è risul-
tato beneficiario il signor Ricucci le autorità di vigilanza competenti ab-
biano compiutamente verificato l’effettiva sussistenza al momento dell’e-
rogazione dei crediti di condizioni di garanzia adeguate alla natura e alla
misura degli stessi affidamenti;

se il Governo, interpellata la Banca d’Italia, non ritenga tali accer-
tamenti indispensabili ai fini della verifica sulla correttezza e trasparenza
delle operazioni finanziarie condotte dal signor Ricucci attraverso l’ac-
cesso al credito bancario, azioni che a ben considerare hanno avuto un
peso decisivo nel determinare gli avvenimenti che hanno sconvolto negli
ultimi mesi l’azionariato di BNL e Antonveneta sino a deciderne l’assetto
proprietario finale, hanno influito in misura determinante sull’esito di due
importanti OPA ed hanno pesantemente incrinato la credibilità della
Banca d’Italia;

se il Governo sia a conoscenza, ai fini di una più generale verifica,
dell’efficacia delle metodologie di vigilanza utilizzate dalla Banca d’Italia
sulle condizioni di stabilità e affidabilità del sistema bancario nazionale e
degli effetti che il loro buon funzionamento è in grado di produrre sulla
sana e prudente gestione dei singoli istituti vigilati, con particolare ri-
guardo ai requisiti richiesti per l’ammissione al credito di imprenditori
sprovvisti di adeguate garanzie fideiussorie e assolutamente mancanti di
qualsiasi credito personale;

inoltre, se al Governo consti in base a quali indirizzi e direttive in-
terne, impartiti negli ultimi tredici anni dal Governatore e dal Direttore ge-
nerale, la Vigilanza e la Centrale rischi della Banca d’Italia hanno concre-
tamente operato al fine di prevenire il verificarsi dei casi segnalati, e in
particolare la possibilità che imprenditori quali il signor Ricucci, seguendo
una propria strategia personale, arrivino ad ampliare a dismisura la propria
posizione debitoria nei confronti del sistema bancario nazionale, potendo
rivolgendosi di volta in volta a questo o a quell’altro Istituto di credito
in relazione all’evoluzione dei propri rapporti personali.

(3-02270)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

DE PAOLI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro

della giustizia. – Premesso:

che il signor Guglielmo Gatti, imputato di duplice omicidio, è stato
trasmesso in carcere con le manette ai polsi forse perché potrebbe «ucci-
dere nuovamente i suoi zii» o inquinare le prove che i RIS di Parma
hanno portato via (comprese le macchie alle pareti del garage);

che il procuratore della Repubblica di Brescia, dottor Giancarlo
Tarquini, ha indetto una conferenza stampa durante la quale Guglielmo
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Gatti è stato indicato a tutto il mondo come l’assassino dei coniugi Done-
gani non solo prima di essere stato giudicato tale in un regolare processo
che, come ben si sa, prevede tre gradi di giudizio, ma addirittura prima
ancora che sia stato chiesto per lui il rinvio a giudizio;

che il diritto di cronaca è garantito dal processo pubblico e non
dalla fuoriuscita di notizie durante le indagini o da indebite ed immotivate
conferenze stampa indette da figure istituzionali:

che, di fatto, l’azione del procuratore della Repubblica di Brescia,
avallata dal silenzio dei rappresentanti delle Forze dell’ordine, schierati al
suo fianco nella suddetta conferenza stampa, ha già concluso il processo
sommario dei quotidiani e dei telegiornali con la piena condanna dell’im-
putato,

si chiede di sapere quali urgenti ed incisive misure il Governo in-
tenda adottare per evitare che persone indagate ma tutelate dalla presun-
zione di non colpevolezza prevista dall’articolo 27 della Costituzione fini-
scano sul rogo mediatico, subendo una condanna di popolo che neanche
una assoluzione in giudizio potrà mai definitivamente cancellare.

(4-09386)

SPECCHIA. – Al Ministro delle comunicazioni. – Premesso:

che l’interrogante, l’8 febbraio ed il 19 luglio 2005, ha presentato
due atti di sindacato ispettivo sui ritardi con i quali viene consegnata la
posta prioritaria e normale nel Comune di Ostuni (Brindisi);

che detta situazione purtroppo permane;

che, inoltre, presso la sede centrale delle Poste di Ostuni, nono-
stante le assicurazioni in senso contrario di «Poste Italiane spa», conti-
nuano le disfunzioni, i disagi e la carenza di personale;

che, in particolare, soprattutto nelle ore pomeridiane i due sportelli
attivi non riescono assolutamente a fronteggiare l’afflusso di cittadini, con
il conseguente verificarsi di code lunghissime e di alcune ore di attesa;

che detta situazione si ripercuote negativamente anche sul perso-
nale dell’Ufficio Postale in questione, che fa tutto il possibile, ma che
non riesce a sopperire ad obiettive carenze di organico e ad una non fun-
zionale organizzazione del servizio,

l’interrogante chiede di conoscere quali urgenti iniziative intenda as-
sumere il Ministro in indirizzo presso «Poste Italiane spa» affinché anche i
cittadini ostunesi abbiano un servizio postale degno di questo nome e non
inutili e continue promesse che diventano vere e proprie prese in giro.

(4-09387)

DONATI. – Ai Ministri dell’ambiente e per la tutela del territorio,
delle attività produttive e delle infrastrutture e dei trasporti. – Premesso
che:

il Consiglio Nazionale dell’ANCI, l’associazione nazionale dei co-
muni italiani, ha annunciato che il 22 settembre 2005 i sindaci delle prin-
cipali città italiane assumeranno provvedimenti di restrizione alle auto pri-
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vate, sottolineando la necessità di «sensibilizzare i cittadini e di rammen-
tare al Governo il suo totale disimpegno sull’emergenza smog»;

la data scelta dall’ANCI coincide con la giornata «In città senza la
mia auto», campagna europea di promozione e sensibilizzazione per una
mobilità urbana sostenibile, mentre i motivi della protesta dei Sindaci
sono rivolti al Governo che non ha assunto risposte concrete per fronteg-
giare l’emergenza antismog: ad oggi, infatti, l’ANCI aspetta ancora di es-
sere convocata dal Ministro dell’ambiente e per la tutela del territorio per
la definizione degli stanziamenti da destinare per la lotta all’inquinamento
dell’aria;

l’Ufficio Regionale per l’Europa dell’OMS, in uno studio recente-
mente pubblicato, ha fornito dati preoccupanti in merito agli effetti del-
l’inquinamento atmosferico in ambiente urbano, con particolare riferi-
mento alle polveri sottili, dai quali emerge con allarmante chiarezza che
l’inquinamento atmosferico da particolato fine (PM) accorcia in media
la vita di ogni persona all’interno dell’Unione europea (UE) di 8,6 mesi
e i valori salgono per l’Italia: 9 mesi di vita nel 2000;

lo stesso studio stima che nella UE, con la diminuzione della mor-
talità legata alla riduzione del PM fino all’anno 2020, si avrebbe un van-
taggio monetario annuo compreso tra i 58 e i 161 miliardi di euro, mentre
con la diminuzione delle malattie dovute al PM si risparmierebbero in-
torno ai 29 miliardi di euro l’anno;

in Italia le cifre relative oscillerebbero da 9 a 23 miliardi di euro
l’anno e fino a 5 miliardi di euro l’anno, rispettivamente. Calcolando in-
sieme il costo degli anni di vita persi, si arriverebbe a risparmiare fino a
28 miliardi di euro l’anno;

tenuto conto, inoltre, che:

secondo un recente studio della Commissione europea, all’inquina-
mento atmosferico sono attualmente riconducibili circa 350.000 morti pre-
mature l’anno in Europa;

a fronte dei dati emersi da tali ricerche, il Commissario europeo
all’ambiente Stavros Dimas ha dichiarato che il prezzo più alto dell’inqui-
namento atmosferico è quello che si paga in termini di vite umane e che,
«se l’UE non prenderà provvedimenti straordinari, nel 2020 ci saranno an-
cora 270.000 morti» (lancio agenzia ANSA del 16 settembre 2005);

considerato che:

a fronte di un problema cosı̀ grave e serio come quello della salute
dei cittadini, il Governo, nel periodo 2001-2005, non ha provveduto a rea-
lizzare un programma di interventi strutturali e radicali per fronteggiare le
criticità derivanti dalla congestione da traffico nelle aree urbane, ma ha
invece concentrato gli investimenti in opere autostradali che aumentano
soltanto il traffico autostradale e, conseguentemente, le emissioni derivanti
dai veicoli;

di quasi 55 miliardi di euro di investimenti, approvati dal CIPE per
le opere della «legge obiettivo», solo il 6% di queste risorse (pari a 3,2
miliardi di euro) sono state destinate al miglioramento delle infrastrutture
«urbane» e cioè destinate a reti metropolitane;
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i contributi ai privati cittadini per l’acquisto di veicoli elettrici, a
metano e GPL e la conversione a metano e a GPL di autoveicoli a ben-
zina, previsti dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 1997, n.
324, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1997, n. 403,
e successivi rifinanziamenti, risultano ormai esauriti dal 16 settembre
2004;

tenuto conto che:

il Governo, nello scorso mese di aprile, riferendo in Parlamento sui
temi relativi all’inquinamento atmosferico e alle politiche di mobilità so-
stenibile attuate per contrastarne gli effetti, ha sottolineato «l’impegno fi-
nora dimostrato dal Ministero dell’ambiente e per la tutela del territorio,
che ha indirizzato tutti i fondi ad esso assegnati dal Governo per promuo-
vere politiche condivise con l’ANCI in materia di mobilità e di sviluppo
sostenibile» e ha dichiarato che, al fine di attuare politiche di mobilità so-
stenibile e di riduzione dell’inquinamento atmosferico nelle aree urbane, la
legge delega in materia ambientale (legge n. 308/2004) ha previsto 100
milioni di euro per il rifinanziamento degli accordi di programma in ma-
teria di miglioramento della qualità dell’aria, anche attraverso l’utilizzo e
l’incentivazione di veicoli a minimo impatto ambientale;

il Governo, nella medesima sede, ha altresı̀, dichiarato che ulteriori
risorse sono state stanziate per il miglioramento delle flotte destinate al
trasporto pubblico con il decreto-legge del 21 febbraio 2005, n. 16, me-
diante l’istituzione di un fondo per far fronte alle esigenze di tutela am-
bientale con una dotazione di 140 milioni di euro a decorrere dal 2006
e che «è stato inoltre predisposto, in accordo con l’ANCI, un bando a fa-
vore dei comuni, che promuove progetti di razionalizzazione della mobi-
lità in ambiente urbano», finanziato con circa 10 milioni di euro, in parte
derivanti da revoche di fondi che il Ministero ha operato nei confronti di
comuni che non erano stati in grado di realizzare progetti precedentemente
finanziati;

considerato che:

ad oggi risulta che, dei programmi precedentemente citati, e su cui
il Governo aveva annunciato impegni precisi, è stato rifinanziato soltanto
l’Accordo di Programma ANCMA, per 50 milioni di euro, per gli incen-
tivi ai privati cittadini all’acquisto di ciclomotori Euro 2;

il nuovo Accordo con ANCMA, pur riconoscendo ai privati un
contributo statale di 250 euro per l’acquisto di ciclomotori 50 cc., non pre-
vede la contestuale rottamazione dei vecchi ciclomotori più inquinati, e
non tiene, pertanto, in considerazione l’effettiva esigenza delle città ita-
liane di combattere le polveri sottili,

si chiede di sapere se i Ministri competenti:

abbiano intenzione di procedere alla ripartizione, tra gli accordi di
programma sopraccitati, dei fondi stanziati dalla legge delega, al fine di
promuovere modalità di trasporto ad «effettivo ridotto impatto ambien-
tale»;
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intendano rifinanziare la legge n. 366 del 1998 al fine di promuo-
vere e favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica quale modalità di tra-
sporto sostenibile;

non ritengano che i sopra menzionati 10 milioni di euro, destinati
alla realizzazione di interventi di razionalizzazione della mobilità in am-
bito urbano, rappresentino una cifra risibile, a fronte delle gravi emer-
genze di inquinamento atmosferico che i Comuni si trovano a fronteg-
giare;

intendano dar seguito effettivamente agli impegni presi con
l’ANCI e con i Comuni provvedendo, per tempo, all’elaborazione di un
programma condiviso e integrato che affronti e prevenga le emergenze in-
vernali relative all’inquinamento atmosferico nelle aree urbane, con parti-
colare riferimento alle polveri sottili;

abbiano intenzione di rifinanziare il programma di incentivi ai pri-
vati cittadini per l’acquisto di mezzi a basso impatto e per la conversione
di auto a GPL o metano, di cui al già citato art. 1, comma 2, del decreto-
legge 25 settembre 1997, n. 324, convertito, con modificazioni, dalla legge
25 novembre 1997, n. 403, e successivi rifinanziamenti;

non ritengano indispensabile e prioritario incentivare l’utilizzo del
trasporto pubblico locale nelle città, anche mediante la defiscalizzazione
degli abbonamenti e l’incentivazione della diffusione del «ticket trasporto»
per i dipendenti delle aziende private e pubbliche che rinunciano all’uti-
lizzo dell’auto privata per recarsi a lavoro;

non ritengano fondamentale aumentare i fondi destinati al rinnovo
e all’ampliamento del parco autobus nelle città al fine di migliorare le
flotte pubbliche e la qualità dell’offerta del trasporto pubblico locale e,
contestualmente, ridurre le emissioni derivanti dall’utilizzo di mezzi inqui-
nanti ed obsoleti;

non ritengano opportuno incrementare le risorse da destinare alle
città metropolitane per interventi strutturali, come ad esempio quelli pre-
visti dalla legge 211/92 per la realizzazione di reti tramviarie e metropo-
litane, in grado di risolvere efficacemente i problemi relativi all’inquina-
mento atmosferico derivanti dal traffico e dalla congestione.

(4-09388)

FLORINO. – Al Ministro dell’interno. – Premesso:

che il periodico del Giuglianese, «Paese mio», del 13/09/2005,
pubblica una sequela di accuse, riprendendole da manifesti affissi dall’op-
posizione nei confronti dell’Esecutivo amministrativo del Comune di Giu-
gliano (Napoli);

che i fatti e le persone menzionate sembrano riconducibili ad una
serie di illegalità, consistenti in assunzioni pilotate nel settore della rac-
colta dei rifiuti, lavoratori socialmente utili, vigili urbani, nell’escamotage

di una nomina regionale per un Consigliere di Rifondazione Comunista ed
il subentro del fratello dell’Assessore della Regione Campania Corrado
Gabriele;
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che il titolare della ditta che esegue diversi appalti di costruzione e
manutenzione sembra essere fratello del Presidente del Consiglio comu-
nale Vincenzo Comune (Enzo Pio), consigliere della Margherita, e la ge-
stione degli appalti riguardanti il trasporto urbano e la sosta a pagamento
sembra gestita da un parente del Consigliere comunale della Margherita
nonché Presidente del Consorzio di Bacino NA 1 Giovan Battista Panico;

che il consigliere dei DS Giacomo Gerlini è amministratore di Im-
pregeco e Gesen, due società a partecipazione pubblica;

che sono evidenti interessi di parte per il fitto locali a parenti di
consiglieri comunali, consulenze ed incarichi, quote azionarie cointeres-
sate,

si chiede di sapere se si ritenga opportuno accertare se i fatti in pre-
messa riportati corrispondano al vero e quali provvedimenti si intendano
adottare per il ripristino della legalità nel Comune di Giugliano.

(4-09389)

FLORINO. – Al Ministro dell’interno. – Premesso:

che i ripetuti attacchi terroristici incutono allarme e paura nella po-
polazione europea; la stessa Italia è stata menzionata nei vari proclami
come prossimo bersaglio;

che, pertanto, il Ministero dell’interno diligentemente ha ritenuto di
predisporre misure efficienti per prevenire tale ipotesi;

che a parere dell’interrogante è opportuno verificare, nell’ambito
delle fittanze agli extracomunitari, se i locatari applichino le leggi vigenti
che regolano i contratti di fitto;

che se per i grandi Comuni si procede alle verifiche avvalendosi di
intelligence esperte, lo stesso non si può affermare che avvenga nei piccoli
Comuni del Napoletano e/o nelle isole; risulta infatti all’interrogante che
in località Lonischio, adiacenze cimitero (Panza), frazione del Comune
di Forio d’Ischia, esiste una folta rappresentanza di extracomunitari,

si chiede di sapere se non si intenda accertare dove alloggino, se
siano state effettuate le relative notifiche di fittanza agli organi di polizia,
quale sia la loro attività e se siano in possesso dei requisiti di permanenza
sul territorio.

(4-09390)

FLORINO. – Ai Ministri dell’interno e del lavoro e delle politiche
sociali. – Premesso:

che l’ennesimo scandalo dei falsi invalidi, con particolare riferi-
mento ad un intero nucleo familiare (oltre venti persone) dovrebbe indurre
i Dicasteri dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali a non lasciare
nulla di intentato per snidare migliaia di falsi invalidi che si nascondono
dietro false e compiacenti certificazioni;

che dal quotidiano «Il Golfo di Ischia», nel commento foriano di
Peppe D’Ambra del 03/08/2005, si legge: «Per anni e anni ho denunciato
la strana situazione che esiste nella Commissione invalidi presente sulla
nostra isola (Ischia) e di come molti parenti di medici isolani risultino
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possessori di invalidità con relativi benefici (legge 104). Una seria inda-
gine potrebbe fare luce anche su questo molto probabile scandalo»;

che la denuncia, estesa all’intera isola d’Ischia, potrebbe anche es-
sere circoscritta per una indagine a campione nel Comune di Forio d’I-
schia ed accertare se le relative certificazioni, attestanti l’invalidità dei ri-
chiedenti che ne comprovano la inabilità ad ogni proficuo lavoro, non
siano invece riconducibili a favorire interessi di parte,

si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo intendano verificare il
numero degli invalidi nell’isola d’Ischia, in particolare nel Comune di Fo-
rio, accertando requisiti e attestati di invalidità rilasciati dagli uffici com-
petenti.

(4-09391)

FLORINO. – Al Ministro dell’interno. – Premesso:

che l’interrogante, con atti di sindacato ispettivo 4-07598 del 2/11/
2004 e 4-08821 del 1º/06/2005, denunciava i tentativi messi in atto dal-
l’Amministrazione comunale di Roccarainola (Napoli) per modificare il
piano regolatore generale approvato dalla precedente giunta;

che con assoluto dispregio delle leggi l’attuale giunta, con atto de-
liberativo, intendeva revocare il precedente piano regolatore generale ad-
ducendo motivi di ordine pubblico; il TAR della Campania ha sospeso
tale pretestuosa richiesta;

che non avendo potuto modificare il piano regolatore generale e
cementificare il territorio, l’Amministrazione di Roccarainola, aggirando
le leggi vigenti, sta procedendo a rilasciare numerose concessioni a co-
struire in zone agricole;

che di fatto, per questa cementificazione selvaggia, in un territorio
protetto da norme e leggi, le «case» cosiddette «coloniche» nulla hanno di
immobili agricoli e tanto meno i loro effettivi proprietari sono contadini e/
o braccianti agricoli e/o coltivatori diretti; trattasi esclusivamente di abusi
e scempi edilizi;

che tali abusi sono riconducibili a parenti e non di consiglieri co-
munali per la costruzione di ville, ristoranti, aziende agrituristiche; ecla-
tante è la mega costruzione in località Terra di Sopra del suddetto Co-
mune, sembra anch’essa di proprietà di un parente di un consigliere comu-
nale in carica,

si chiede di sapere:

quali provvedimenti intenda adottare il Ministro in indirizzo per
porre fine allo scempio del territorio di Roccarainola;

se non intenda dare le direttive di competenza per avviare la pro-
cedura di accesso nel Comune di Roccarainola per accertare eventuali il-
legalità commesse e/o favori elargiti e se condizionati da soggetti malavi-
tosi.

(4-09392)
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TURRONI. – Al Ministro della difesa. – Premesso che:

in data 8 giugno 2005 il comandante del 66º Reggimento fanteria
«Trieste» ha ordinato l’abbattimento di decine di platani presenti all’in-
terno della caserma «De Gennaro» di Forlı̀;

il colonnello ha motivato l’ordine di abbattimento di questi alberi
centenari con la necessità degli elicotteri di atterrare all’interno della ca-
serma,

si chiede di sapere:

se non si ritenga doveroso procedere ad una verifica dell’iter am-
ministrativo seguito per l’abbattimento, al fine di capire se questo sia pie-
namente regolare e in particolare se esso sia stato motivato da effettive
esigenze e non dal desiderio di rimuovere il problema della raccolta delle
foglie secche e della pulizia dei piazzali;

se sia stata richiesta la relativa autorizzazione per l’abbattimento
alle competenti autorità e se l’amministrazione della difesa abbia tenuto
conto che nelle zone limitrofe alla caserma in questione sono presenti
ampi spazi privi di alberi, in cui gli elicotteri all’occorrenza possono atter-
rare senza correre pericoli;

quale tipo di alberatura e quante piante siano state abbattute e
quale fosse la loro collocazione in relazione alla zona di atterraggio;

quali siano state le eventuali prescrizioni in sede autorizzativa;

se sia stato garantito il rispetto del regolamento comunale del
verde pubblico;

quali misure compensative sul verde siano state attuate, con parti-
colare riferimento alla ripiantumazione degli alberi abbattuti;

se non ritenga opportuno, infine, il Ministro interrogato provvedere
al censimento delle alberature situate all’interno dei beni immobili della
difesa ai fini della loro tutela.

(4-09393)

CICCANTI. – Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. – Pre-
messo:

che il deficit di trasporto solido delle aste fluviali della regione
Marche ha determinato nell’ultimo secolo una crisi del sistema litoraneo
alimentato in modo naturale dai materiali di disfacimento dei suoi bacini
idrografici, caratteristica tipica del sistema «a pattine» regionale;

che le opere marittime rigide di varie tipologie poste in opera per
la protezione delle strutture, delle infrastrutture e della costa, da una parte
hanno parzialmente ridotto gli effetti erosivi locali «intrappolando» sedi-
menti, dall’altra ne hanno innescati altri in adiacenza, inducendo una
più forte energia del moto ondoso nei tratti contigui a quelli protetti
con lo spostamento longitudinale del materiale sabbioso e grossolano, e
la perdita netta di materiale sabbioso verso il largo per trasporto trasver-
sale;

che tali fenomeni erosivi sono molto più accentuati sia nei tratti
contigui a quelli protetti sia in quelli senza alcuna protezione, dove
sono maggiormente accentuati;
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che il fenomeno erosivo è da contrastare attraverso interventi di ri-
costruzione delle spiagge per la difesa delle infrastrutture, del patrimonio
ambientale e per il rilancio delle attività turistiche, prevedendo anche la
manutenzione rivolta alle opere realizzate;

che la Carta europea del litorale – in relazione al «Rapporto sulla
sistemazione integrata del litorale» pubblicato nel 1978 dal Servizio am-
biente della Commissione europea – traduce i principi dello sviluppo so-
stenibile in una nascente politica europea di difesa della costa;

che tali principi, azioni ed interventi sono stati previsti dalla re-
gione Marche con il «Piano di gestione integrato delle aree costiere», pre-
visto dalla legge regionale 14.07.2004, n. 15;

che in tale quadro di indirizzi, norme ed interventi previsti è stato
denunciato dagli operatori turistici di Grottammare, da oltre un anno senza
alcun esito, uno stato di pericolo di persone e cose a causa delle mareg-
giate che, soprattutto nel periodo autunnale, si registrano sulla costa;

che sembra siano ancora disponibili nel Piano triennale opere ma-
rittime, in gestione del genio civile opere marittime di Ancona, ben
350.000 euro per la difesa delle coste;

che, come risulta dai verbali di alcune conferenze di servizi tra uf-
fici dello Stato e della regione Marche – si veda esemplarmente quello del
28.12.2004 –, non c’è collaborazione tra le diverse competenze tecniche
dello Stato e della Regione, con grave detrimento degli interessi degli ope-
ratori turistici, che vedono danneggiate le loro strutture dalle mareggiate,
pur in presenza di ingenti risorse finanziarie che non vengono spese per le
opportune protezioni fisse a mare,

si chiede di conoscere:

quali siano le ragioni per cui non è stato ancora impegnato e speso
l’importo di 350.000 euro da anni a disposizione degli uffici tecnici com-
petenti dello Stato per la difesa della costa marchigiana, segnatamente nel
tratto Pedaso-Grottammare-San Benedetto del Tronto;

quali limitazioni e problematiche si frappongano affinché detta
somma venga devoluta alla stessa regione Marche, in ragione della norma-
tiva prevista dalla legge 59/97 e dal decreto legislativo 112/98, che trasfe-
riscono le competenze della difesa costiera alle regioni;

quali iniziative si intendano intraprendere affinché si definiscano
ed attuino significativi interventi operativi per fronteggiare le mareggiate
dell’imminente stagione autunnale, per limitare il devastante danno che ar-
reca alle strutture turistiche.

(4-09394)

STIFFONI. – Al Ministro delle comunicazioni. – Premesso che:

dal 5 settembre 2005, nelle città di Milano, Torino, Firenze, Napoli
e Roma campeggiano le affissioni, in grande formato, del nuovo marchio
di abbigliamento maschile e femminile RA-RE, prodotto dal gruppo ve-
neto Flash & Partners;

la suddetta pubblicità, pianificata a cura di Creative Media, per un
investimento annuale di un milione di euro, è stata diffusa anche attra-
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verso la stampa e riproduce due uomini che si baciano in piedi e in un
altro caso su un divano, in un’altra versione un uomo che tocca le parti
intime di un altro uomo e chissà cosa altro ci riserverà, nelle altre ver-
sioni, l’autore delle foto, quel buontempone creativo di Oliviero Toscani
il quale, come se non bastasse, in una recente intervista al settimanale
«Vanity Fair» ha dichiarato che non bisogna meravigliarsi di queste
foto, «perchè il palpeggiamento non è una cosa da gay, è una cosa piace-
vole e divertente che voi donne – dice alla giornalista- non potrete mai
arrivare a comprendere. È una cosa divertente e irriverente toccare l’ar-
nese di un altro uomo. E chi ha studiato dai preti, come me, sa bene di
cosa sto parlando». A questo punto viene naturale domandarsi che tipo
di gente frequenti Toscani, perchè le sue affermazioni sono assolutamente
destituite di fondamento e al di fuori della esperienza comune;

contro questa pubblicità l’IAP (Istitutio di Autodisciplina Pubblici-
taria) ha già elevato un’intimazione a desistere per contrarietà agli articoli
9, 10 ed 11 del codice dell’autodisciplina pubblicitaria italiana, che rispet-
tivamente colpiscono la volgarità nel messaggio pubblicitario, l’offesa
delle convinzioni morali, civili, religiose, della dignità della persona e tu-
telano i minori esposti a tali messaggi;

il fine commerciale connesso a questa pubblicità non autorizza a
strumentalizzare in tal modo certi fenomeni, infatti dallo stesso mondo
omosessuale non tutti si sono espressi a favore di questo tipo di messag-
gio, considerandolo negativo ai fini di una qualsiasi apertura di dialogo
sulle tematiche dei diritti civili,

l’interrogante chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga
di predisporre strumenti idonei, anche normativi, che consentano di vietare
la diffusione di pubblicità lesive dei diritti suddetti, prima che il messag-
gio venga diffuso, perchè si ritiene che l’attivita dello IAP, sebbene me-
ritoria, intervenga solo successivamente alla diffusione del messaggio,
quando cioè il danno è stato ormai fatto e lo scopo subdolo, che è quello
della conoscenza del marchio a tutti i costi, ormai raggiunto.

(4-09395)

PASINATO, TREDESE. – Al Ministro dell’interno. – Premesso che:

un gruppo di dissidenti nella giornata del 6 settembre 2005 è pene-
trato all’interno del cantiere in cui sono in corso le opere di realizzazione
del Mose a Venezia, provocando innumerevoli danni alle attrezzature e in-
terrompendo i lavori del Consorzio Venezia Nuova;

la cosa ha creato sconcerto negli addetti ai lavori e nella popola-
zione, che vede nel compimento delle opere infrastrutturali la via alla sal-
vaguardia di Venezia;

la farneticante rivendicazione (ANSA del 6 settembre 2005) del
leader dei disobbedienti Luca Casarini, ancora a piede libero dopo l’a-
zione di danneggiamento e sabotaggio di una delle infrastrutture più im-
portanti nello scenario nazionale, giustifica come legittima l’impresa cri-
minosa condotta a termine e ne annuncia il proseguimento, anticipando
addirittura i prossimi scenari ed i prossimi obiettivi;
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in tono di sfida delle istituzioni il leader dei disobbedienti ha iro-
nizzato sulle modalità con le quali le squadre dei disobbedienti si sono di-
vise «il lavoro» e, operando una grottesca e fuori luogo analogia con
«Giochi senza frontiere», ha sollecitato la squadra ultima arrivata a dan-
neggiare e rifarsi nella prossima manche;

nella stessa ANSA Casarini prosegue con le minacce dirette al Pre-
sidente della Regione Veneto Galan;

considerando che:

tutti si augurano che nella prossima manche le istituzioni arrivino
prima, e non solo per spirito nazionalistico;

non c’è nulla di goliardico nell’azione condotta dai disobbedienti,
siamo invece di fronte ad un gruppo di persone che commette azioni per-
seguite come reato dal nostro ordinamento;

ritenuto che:

è doveroso esprimere solidarietà politica ed umana al Presidente
della Giunta regionale del Veneto, on. Giancarlo Galan;

la gente che rappresentiamo ha la massima fiducia nello Stato, in
questo Governo e nel suo Ministro dell’interno e attende urgentemente
una risposta;

consapevoli che l’impegno e la sensibilità del Ministro si è dimo-
strata in più di una occasione nel reprimere fenomeni delinquenziali e si è
pertanto certi che eguale sensibilità ci sarà per il caso di Venezia prima
che sia troppo tardi, ovvero prima che si insinui il dubbio nella popola-
zione che lo Stato è inerte di fronte a queste manifestazioni criminali,

si chiede di sapere:

se e come il Ministro dell’interno intenda intervenire con una
ferma azione repressiva al fine di impedire ulteriori incontrollate scorri-
bande dei disobbedienti;

cosa intenda fare per garantire la sicurezza personale e la libertà
politica del Presidente della Giunta regionale del Veneto.

(4-09396)

CAMBER. – Al Ministro per le politiche comunitarie. – Premesso
che:

la nostra Repubblica è ben inserita nel sistema di principi e garan-
zie su cui si fonda l’Unione Europea e, per partecipare a tale sistema, ha
molto investito; e, allo stato, taluni sostengono che i costi di varia natura
sopportati dall’Italia siano superiori ai ricavi ottenuti; ma la nostra Repub-
blica ha deciso di continuare a percorrere la strada della Unione Europea,
costi quel che costi, fedele ad un grande progetto di civiltà;

la nostra Repubblica si è del pari adoperata affinchè sempre nuovi
Stati possano partecipare della grande realtà della Unione Europea, cosı̀
adoperandosi l’Italia per superare, e far superare, storiche divisioni e sto-
riche ingiustizie;

cosı̀ la nostra Repubblica, tra l’altro, ha dato parere favorevole al-
l’ingresso della Repubblica di Slovenia nella Unione Europea, comunque
evidenziando il diritto dei cittadini italiani (espropriati e costretti a fuggire
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dal regime dittatoriale allora vigente nella Jugoslavia) a riottenere da parte
delle nuove Repubbliche nate dal dissolvimento della Jugoslavia il diritto
alla restituzione delle realità allora espropriate senza ragione giuridica al-
cuna;

nello spirito della Unione Europea ha quindi destato grande scon-
certo la recentissima istituzione nella Repubblica di Slovenia di una nuova
festa nazionale denominata «Giornata della riannessione alla madre patria
del litorale istriano», iniziativa tesa a rivangare sentimenti rinfocolanti e
giustificanti divisioni ed odi certamente antitetici allo spirito della Unione
Europea;

uno spirito contrastante con i principi della U.E. che ha trovato
esplicitazione di indubbia interpretazione nelle parole di chi, alla cerimo-
nia tenutasi venerdı̀ 16 settembre a Portorose (Slovenia) in occasione della
prima «Giornata della riannessione», ha imperniato il proprio intervento
sul «rammarico» per la «mancata annessione» all’ex Jugoslavia, oltre
che dell’Istria, «di Trieste, Gorizia e parte del Veneto»;

la nuova festa nazionale, il rammarico per la mancata annessione,
la mancata restituzione delle realità agli esuli aventi diritto (richiesta dalla
Repubblica Italiana e rimasta priva di riscontro sostanziale), configurano
nel loro complesso una sequenza di fatti oggetivamente configuranti un
motivato e concreto modus cogitandi et agendi confliggente con la ratio
informatrice dell’Unione Europea,

si chiede di sapere:

se e quali iniziative possano attivarsi per evidenziare quanto cen-
nato in premessa e per individuare quindi congrue soluzioni tese a dare
efficacia ai principi informatori della Unione Europea; laddove, se da
un lato debbonsi superare veramente antistoriche divisioni, soprattutto
ove non fondate sul diritto dei cittadini, ma sull’anti-diritto del più forte,
d’altro lato debbonsi concordemente ricercarsi e sostanziarsi soluzioni giu-
ridiche che consentano agli aventi diritto (espropriati scacciati con la
forza) la restituzione delle realità loro sottratte: comunque non limitandosi
ad azioni meramente simboliche bensı̀ concretizzandosi percorsi giuridici
atti a garantire i diritti per i singoli cittadini europei – nella fattispecie ita-
liani – aventi ben individuati diritti di proprietà e come tali tutelati dalla
Unione Europea.

(4-09397)

BASTIANONI. – Al Ministro delle attività produttive. – Premesso
che:

con legge 11 giugno 2004, n. 147, è stata istituita la provincia di
Fermo, con capoluogo Fermo, nell’ambito della Regione Marche;

la legge n. 580 del 29 dicembre 1993 prevede, all’art. 1, comma 2,
che le camere di commercio hanno sede in ogni capoluogo di provincia;

a Fermo non è stata ancora istituita la camera di commercio, nono-
stante, in piena campagna elettorale per le regionali dello scorso aprile, il
sottosegretario di Stato per le attività produttive Mario Valducci avesse
garantito la firma sollecita del Ministro al provvedimento per l’istituzione,
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si chiede di sapere quali siano i motivi di un cosı̀ rilevante ritardo
nell’istituzione della camera di commercio di Fermo.

(4-09398)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-
zione sarà svolta presso la Commissione permanente:

4 ª Commissione permanente (Difesa):

3-02070, del senatore Gubert, sulle modifiche del trattato di Wash-
ington istitutivo della NATO.

Interrogazioni, ritiro

È stata ritirata l’interrogazione 4-07880, dei senatori Borea e Cutrufo.
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